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Ecco tutti i pericoli
della parodontite
SIdP in prima linea
L'infiammazione gengivale, se trascurata,
può favorire l'insorgere di forme di diabete
Michela Traina

Non tutti, magari, ne sono
a conoscenza, ma tra parodon-
tite e diabete, purtroppo, esi-
ste una profonda relazione.
Da questo punto di vista, le ci-
fre sono inequivocabili visto
che, solo nel nostro Paese, il
30-40% delle persone con dia-
bete o prediabete (circa 1,5-2
milioni di individui) soffre an-
che di parodontite. Infatti, chi
ha il diabete corre un rischio
tre volte più elevato di soffrire
di infiammazione o forme più
gravi di problematiche gengi-
vali come la parodontite, sesta
malattia cronica al mondo per
incidenza, che si sviluppa, ge-
neralmente, a partire da una
infiammazione gengivale, ge-
nerata dall'accumulo di plac-
ca dentale. Questa si allarga,
poi, progressivamente intac-
cando i tessuti che circonda-
no e sostengono la radice del
dente arrivando, in alcuni ca-
si, a determinarne la perdita.
La diffusione deí batteri del

cavo orale, alla base del lega-
me tra diabete e parodontite,
aumenta la produzione di cito-
chine infiammatorie a livello
gengivale e compromette la ri-
sposta immunitaria locale. Si
dà il via, così a degli effetti a
catena che possono portare a
un peggioramento del control-
lo glicemico. «La maggior par-
te della popolazione è ancora
poco informata sui rischi che i

disturbi e le patologie gengiva-
li, come la parodontite, nono-
stante l'elevata diffusione, pos-
sono portare alla salute gene-
rale - dichiara il Professor Ma-
rio Aimetti Presidente della So-
cietà Italiana di Parodontolo-
gia e Implantologia (SIdP) - È
fondamentale sensibilizzare
la popolazione sull'importan-
za della prevenzione e della
diagnosi precoce dei disturbi
gengivali e della parodontite,
anche in un'ottica più genera-
le di prevenzione e gestione di
importanti patologie croniche
come il diabete e di alcune
complicanze ad esso associa-
te, come la retinopatia, la neu-
ropatia diabetica, la proteinu-
ria e problematiche cardiova-
scolari. Diabete e parodontite
sono legate da una relazione
bidirezionale in cui gioca un
molo importante l'iperglice-
mia, il cui livello dipende an-
che dal grado di gravità della
parodontite: da un lato, il dia-
bete aumenta il rischio di pa-
rodontite e, dall'altro, l'infiam-
mazione parodontale influi-
sce negativamente sul control-
lo glicemico». Lo scorso 14 no-
vembre, in occasione della
Giornata Mondiale del Diabe-

IMPEGNO SUL CAMPO

Per avere informazioni

chiamare il numero
verde 800144979

te, la Società Italiana di Paro-
dontologia e Implantologia
(SIdP) ha ricordato l'importan-
za di prendersi cura della pro-
pria salute orale e di informar-
si per poter intervenire tempe-
stivamente.
Per questo, dal 1° ottobre, è

a disposizione un numero ver-
de 800144979, promosso dalla
SIdP con il contributo incondi-
zionato di Gsk Consumer
Healthcare, attraverso il quale
è possibile avere risposte da
parte di esperti su come pren-
dersi cura della propria salute
orale. «Come Gsk Consumer
Healthcare siamo da sempre
impegnati - in collaborazione
con partner di rilievo come
SIdP - nel creare una maggio-
re consapevolezza sui disturbi
della bocca e sull'importanza
di un'attenta gestione della sa-
lute orale attraverso iniziative
e campagne rivolte ai consu-
matori. Un esempio è il soste-
gno all'attivazione del nume-
ro verde per consulti con gli
esperti promosso da SIdP che,
per la prima volta, mette a di-
sposizione gratuitamente un
servizio altamente qualificato
di informazione su diagnosi,
prevenzione e cura delle ma-
lattie gengivali e le possibili
problematiche ad esse correla-
te, che colpiscono una larga
parte della popolazione italia-
na» - sottolinea Denis Vallee,
Direttore Medico Italia di Gsk
Consumer I-Iealthcare.
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È fondamentale rispettare una corretta igiene orale e non sottovalutare mai l'infiammazione
gengivale. In caso di problemi rivolgersi subito a uno specialista
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La visita dall-urologo?
Anche per l'uomo
ta regola e prevenire
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C'è, ma spesso non si sa
Diabete: la strana malattia

e si guarda alla diffusio-
ne del diabete, oltre 425
milioni di malati nel

mondo, e alle numerose com-
plicanze a esso associato si fa
davvero fatica a credere che
questa malattia è ancora poco
conosciuta e, anche per que-
sto, molto pericolosa. Nel no-
stro Paese si stima (per difet-
to) che ci siano ben 3 milioni e
700 mila diabetici e che uno su
tre non lo sappia. Questo signi-
fica che le diagnosi arrivano
tardi e che la patologia ha tut-
to il tempo per creare danni, a
volte anche irreparabili. E per
alzare l'attenzione che ogni
anno si celebra la Giornata
mondiale del diabete, celebra-
ta in tutto il pianeta il 14 no-
vembre scorso (diabeteita-
lia.it).
E organizzata da "Diabete

Italia" che raccoglie la voce di
associazioni di volontariato e
società scientifiche. Per l'occa-
sione, sono state messe in
campo un migliaio di iniziati-
ve in tutta Italia. In oltre 500
città sono state organizzate
migliaia di attività per infor-
mare sulla malattia e la sua ge-
stione.

IL GLUCOSIO
Il diabete è una malattia cro-

nica caratterizzata dalla pre-
senza di elevati livelli di gluco-
sio nel sangue e dovuta a un'al-
terata quantità o funzione
dell'insulina. L'insulina è l'or-
mone, prodotto dal pancreas,
che consente al glucosio l'in-
gresso nelle cellule e il suo
conseguente utilizzo come
fonte energetica. Quando que-
sto meccanismo è alterato, il
glucosio si accumula nel circo-
lo sanguigno. Nel diabete di ti-

po 1 il pancreas non produce
insulina a causa della distru-
zione delle cellule beta che
producono questo ormone: è
quindi necessario che essa
venga iniettata ogni giorno e
per tutta la vita. Riguarda cir-
ca il 10% delle persone con dia-
bete e in genere insorge
nell'infanzia o nell'adolescen-
za. «I numeri - fa sapere Con-
cetta Suraci, presidente di
"Diabete Italia" - non sono in-
coraggianti. Nel mondo una
persona su undici convive con
il diabete. Parliamo di una ma-
lattia che può essere anche
molto invalidante e tutti i fa-
miliari devono essere coinvol-
ti nella prevenzione nella ge-
stione».

LE CELLULE
Il diabete di tipo 2 rappre-

senta circa il 90% dei casi di
questa malattia. In questo ca-
so il pancreas è in grado di
produrre insulina, ma le cellu-
le dell'organismo non riesco-
no poi a utilizzarla. In genere,
la malattia si manifesta dopo i
30-40 anni e numerosi fattori
di rischio sono stati ricono-
sciuti: la familiarità, lo scarso
esercizio fisico, il sovrappeso.
Innumerevoli gli effetti e le
malattie correlate al diabete,
spesso gravi: malattie cardia-
che, cecità, amputazioni, in-

sufficienza renale, morte pre-
coce. La sintomatologia di in-
sorgenza della malattia dipen-
de dal tipo di diabete. Nel caso
del diabete tipo 1 sono più evi-
denti: da febbre a sete frequen-
te fino a un aumento della
quantità di urine, sensazione
di stanchezza, perdita di peso,
pelle secca e così via. Nel dia-
bete tipo 2 la sintomatologia è
più sfumata.

E lungo l'elenco delle malat-
tie strettamente legate al dia-
bete, molte sono anche gravi.

Parliamo di patologie cardia-
che, cecità, amputazioni, in-
sufficienza renale, problemi
sessuali. «La disfunzione eret-
tile — spiega Alessandro Pal-
mieri, presidente della Società
italiana andrologia — è un cam-
panello d'allarme generale
per la salute dell'individuo ma
soprattutto uno dei sintomi
più tipici del diabete e una del-
le complicanze più comuni. Il
problema, se affrontato in
tempo, può essere risolto in
tutto o in parte. Ma, molto
spesso, si lasciano passare an-
che due anni dalla prima com-
parsa dei sintomi prima di
chiedere aiuto. Una condizio-
ne che causa progressivi pro-
blemi a livello fisico e psicolo-
gico». Secondo gli esperti oc-
correrebbe intervenire nelle
prime fasi del disturbo agendo
direttamente anche sulle alte-
razioni sanguigne. Tra le tera-
pie più innovative i cicli di on-
de d'urto. A rischio, anche i
denti.

I DENTI
Chi soffre di diabete ha, in-

fatti, un rischio tre volte supe-
riore rispetto alla popolazione
di ammalarsi di parodontopa-
tia (perdita di osso intorno al-
la radice dei denti). «Esiste
una relazione diretta tra la
gravità e l'estensione della pa-
rodontopatia e il peggiora-
mento del controllo glicemi-
co», fa sapere Mario Aimetti,
presidente della Società italia-
na di parodontologia e implan-
tologia.
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In Italia sono
3,7 milioni
i sofferenti
Ma a uno su tre
non è stata fatta
la diagnosi

Gli uomini si rivolgono
all'andrologo in grave
ritardo rispetto
alla comparsa
dei primi sintomi
di problemi sessuali

I NUMERI

64%
È la percentuale riferita
alle persone con diabete
che non svolgono alcun
tipo di attività fisica

3o%
Riguarda la porzione di
pazienti diabetici affetta,
in aggiunta, anche da una
particolare forma di obesità

9,2"ó
Il il dato riferito alla
popolazione che non riesce a
tenere sotto controllo
il proprio livello di glicemia
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Diabete: la strana malattia

e si guarda alla diffusio-
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mondo, e alle numerose com-
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sio nel sangue e dovuta a un'al-
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dell'insulina. L'insulina è l'or-
mone, prodotto dal pancreas,
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gresso nelle cellule e il suo
conseguente utilizzo come
fonte energetica. Quando que-
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quindi necessario che essa
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za. «I numeri - fa sapere Con-
cetta Suraci, presidente di
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so il pancreas è in grado di
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sufficienza renale, morte pre-
coce. La sintomatologia di in-
sorgenza della malattia dipen-
de dal tipo di diabete. Nel caso
del diabete tipo 1 sono più evi-
denti: da febbre a sete frequen-
te fino a un aumento della
quantità di urine, sensazione
di stanchezza, perdita di peso,
pelle secca e così via. Nel dia-
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più sfumata.
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tie strettamente legate al dia-
bete, molte sono anche gravi.
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correrebbe intervenire nelle
prime fasi del disturbo agendo
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Chi soffre di diabete ha, in-

fatti, un rischio tre volte supe-
riore rispetto alla popolazione
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Il sessismo come strumento di marketing può
essere giustificato per promuovere la salute
orale?
Norberto Maccagno

So bene che questo DiDomenica è nuovamente a r ischio
“disistima” per alcuni di voi che non condivideranno non solo
quanto scrivo, ma neppure l’argomento. Ma questo è il rischio di
noi giornalisti che davanti al dovere d'informare, alla necessità
di fare conoscere, dobbiamo analizzare la notizia da tutti i lati
possibili, anche quelli non graditi.
E sono sicuro che questo è stato lo spirito che ha animato la

collega che ha scritto il pezzo sulla salute orale pubblicato su For Men di marzo che tanto ha
fatto discutere il settore, per la foto abbinata.

Si sarà detta, "ma basta con il machismo, tutta questa virilità, muscoli, addominali scolpiti,
perché non parliamo di salute orale. Alla fine anche il più bel palestrato se ha un sorriso da
schifo ed un alito impossibile, è un “cesso”. Perchè non ricordiamo che oltre alla cura del fisico
deve esserci anche quella della propria salute orale?"

Così probabilmente ne parla con il suo direttore ed ottenuto l’ok, chiama due presidenti di
prestigiose società scientifiche molto attive anche in tema di comunicazione verso i pazienti, AIC
e SIdP, e si procura informazioni e consigli. Scrive l’articolo evidenziando i rischi che una cattiva
salute orale comporta non solo per denti e gengive, ma anche per la salute in generale.
Consegna i l  pezzo che probabi lmente  passa  a l  caporedattore  e  poi  a l  graf ico  per
l’impaginazione.

Caporedattore che leggendo l’articolo avrà pensato: ed ora come lo posso rendere interessante
per i nostri lettori?  Sul momento, ipotizzo, idee originali non arrivano ed ecco ricorrere al format
classico per questo tipo di rivista. Chiama il grafico e gli chiede di trovare una foto con una


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formosa signorina vestita di solo camice, nemmeno tanto abbottonato, mentre fa finta di fare la
dentista mostrando le proprie forme. 

Grafico che entra nella banca dati del servizio per recuperare immagini e scrive le parole chiave
che probabilmente utilizzano per trovare le illustrazioni per il loro giornale: sexy e hot,
aggiungendo quelle specifiche per questo argomento, dentist, patient.  Le immagini  che i l
servizio di photo stock gli propone sono perfette, pensa (se volete le vedete a questo link), ora
non deve fare altro che sceglierne una e, viste le altre disponibili, mi sembra abbia scelto quella
con l ’atteggiamento più professionale a disposizione. I l  prof. Guastamacchia avrebbe
sicuramente da ridire in tema di postura ed anche di sistemi di protezione.

Messa in pagina la foto, ora bisogna scrivere una didascalia che attragga l’attenzione del
“maschio lettore”. E così cerca di fare leva sul suo obbiettivo principale (rimorchiare), cercando
di sensibilizzarlo sul fatto che quando va dall'igienista oltre a volerla portare almeno a cena deve
pensare alla propria salute orale è che se trascurata, i pettorali ed il bicipite possono non
servire. 

Prima di continuare chiarisco: hanno ragione AIDI, AIC e SDiP ed hanno fatto bene ad
esprimere il loro dissenso non solo al direttore di For Men ma anche al settore ed all’opinione
pubblica attraverso un comunicato pubblico. Peraltro la polemica è nata alla vigilia della festa
della donna confermando come servirebbe, nelle scuole e non solo, qualche rametto di mimosa
in meno e qualche lezione in più su sessualità e rispetto dell'atro sesso. 

Altra doverosa precisazione prima di continuare: non mi interessano i contenuti di quel giornale
(troppo noiosa la palestra), ed infatti non lo compro, ma non voglio neppure giudicare chi li
legge, che non sembrano poi così pochi vista la tiratura: circa 200 mila copie vendute ogni mese
(National Geographic ne vende 150 mila). Probabilmente il giornale trova anche posto nelle sale
d’attesa dello studio di qualche nostro lettore.

Stiamo parlando di un mensile che nel numero dove compare il servizio sull’igiene orale mette in
copertina a tutta pagina il campione europeo di judo a torso nudo e in basso la foto della "top
model più cliccata su Instagram" immortalata in spiaggia a pancia in giù come e, come tutte le
signore stanno solitamente in spiaggia, totalmente nuda. Mentre i titoli in evidenza sintetizzano i
due argomenti principali trattati: “Combatti il grasso e vinci”; “Il sogno di ogni uomo: durare di
più”, e non credo si parli di aspettativa di vita in funzione della Legge Fornero.  

E se date un’occhiata alle copertine degli ultimi numeri pubblicati, il format è sempre lo stesso:
un palestrato semi nudo in primo piano ed in piccolo la foto di  donna quasi sempre
completamente svestita.

Probabilmente, quando la giornalista di For Men ha chiesto il commento sull’igiene orale, si
poteva mettere in conto che oltre ad un bel sorriso, il servizio potesse essere “colorato” con
immagini un po’ osé. 

Ribadendo ancora una volta che le Società scientifiche hanno fatto bene a sottolineare lo
sdegno, biasimare la scelta editoriale e portare il proprio disappunto per la rappresentazione
della figura dell’igienista dentale data, si potrebbe cercare di capire se il danno d'immagine, e la
rappresentazione sessista della professione di igienista dentale, ma anche della dentista,
(allineata alla rappresentazione della donna su quel mensile), può essere accettata in cambio
del convincere il lettore che è utile fare un salto dal dentista oltre che in palestra, dal tatuatore
o al solarium. Oppure se è meglio evitare di dare commenti ed indicazioni cliniche a questo tipo
di riviste.  

Constatato che For Men utilizza il corpo femminile e maschile come strumento di marketing, così
come spesso troviamo sui cartelloni pubblicitari ed in televisione, potrebbe essere legittimo per
motivare alla salute orale ed alla cura, utilizzare lo stesso modo di comunicare che attrae
l'attenzione di questi lettori? 

Se si, ci si potrebbe rivolgere anche a qualche rivista femminile e proporre un servizio sulla
salute orale per sottolineare come oggi sono molti i “maschietti” igienisti dentali: … “mentre cura
il tuo sorriso sogni una cena romantica guardandolo intensamente nei suoi occhi blu”, oppure
ad una rivista di pesca per sottolineare i rischi del parodonto nello strappare il filo dell'amo con
gli incisivi.  

A posteriori, ripensando a come è stato trattato l’argomento e gli interessi dei lettori di For Men,
il prof. Breschi ed il prof. Aimetti avrebbero potuto ricordare, tra i rischi della malattia
parodontale, anche l’impotenza: in letteratura non mancano ricerche che lo confermano. Tema
che avrebbe probabilmente alzato ancora di più l’attenzione del lettore sulla necessità di fare un
salto dal proprio dentista. Ma non oso pensare all'immagine che avrebbero potuto scegliere.

      

  

  

Speciale in Evidenza
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Presidi per l’igiene orale
nelle donne in gravidanza
e nei pazienti anziani

Presidi per l ’ igiene orale
nelle donne in gravidanza
e nei pazienti anziani
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LO STUDIO

Colluttori utili ma a volte killer dei batteri
buoni in bocca

a
 
b

 
c

I collutori a base di clorexidina (un antibatterico) potrebbero modificare il microbiota della bocca (la
popolazione di batteri presente nel cavo orale) a scapito di batteri buoni importanti per la salute di tutto il
corpo: ciò risulta legato ad un aumento della pressione sanguigna durante il periodo d'uso del collutorio.

Lo dimostra uno studio condotto da Nathan Bryan, del Baylor College of Medicine a Houston, in Texas,
pubblicato sulla rivista Frontiers in Cellular and Infection Microbiology. Gli esperti hanno visto che uso di
clorexidina per una settimana due volte al giorno impoverisce la bocca di quei batteri che trasformano i
nitrati presenti nel cibo (ad esempio quelli buoni di frutta e verdura) in ossido nitrico (NO), che ha
un'azione importante per la circolazione sanguigna. Nella sperimentazione su 26 individui la cui
pressione è stata controllata a ripetizione per 14 giorni durante e dopo l'uso del collutorio, è emerso che
la clorexidina riduce quei batteri buoni nella bocca e che a ciò corrisponde un temporaneo aumento della
pressione del sangue. Poiché molti casi di ipertensione non sono oggi ben gestiti, sostengono gli autori
del lavoro, lo studio suggerisce che agendo sulle concentrazioni di NO si potrebbero sviluppare nuove
strategie anti-ipertensive. 

    «La clorexidina è un farmaco con effetti sul microbioma e quindi sull'equilibrio della flora batterica
orale - sottolinea Cristiano Tomasi dell'Università di Göteborg in Svezia e socio della Società Italiana di
Parodontologia e Implantologia - e quindi andrebbe utilizzato solo quando lo prescrive un odontoiatra per
situazioni specifiche, per tempi limitati e con concentrazioni precise». Lo studio, prosegue l'esperto,
mostra una differenza statisticamente significativa per quel che riguarda la pressione del sangue tra
coloro che usano il collutorio, «ma clinicamente queste differenze sono molto opinabili». «Dal punto di
vista scientifico è invece molto interessante la conferma del ruolo importante che il microbioma svolge
per la nostra salute, elaborando i nutrienti e rendendoli assimilabili - conclude l'esperto - con effetti ad
ampio spettro su tutto l'organismo».   

Sabato 9 Marzo 2019, 21:04
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alcolometro

Quanti alcolici potrò bere stasera?
Quanto alcol puoi bere al bar o al
ristorante senza rischiare il ritiro della
patente e incidenti stradali.

Adesso puoi scegliere due strade:

Sesso Maschio

Stato Stomaco pieno

Peso fino a 60 kg

Cosa bevi di
solito?

Scegli la bevanda
da bere

Calcola

Quanto bevi di
solito?

Scegli il numero di
bicchieri

Calcola

Calcola Calorie

Quante calorie "costa" lo sfizio di un
cioccolatino o di un fritto? Il calcola-
calorie è un facile strumento per
conoscere le calorie che assumi con gli
alimenti più comuni.

Calcola

Scegli l'alimento

Scegli quanto mangiarne

Quanto pesi?  (in kg)

Agnello

50 gr.

Cerca farmaci

Trova il farmaco generico equivalente
a quello di marca sulla base del
principio attivo, del nome, della
categoria terapeutica

 Nome commerciale
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LO STUDIO

Colluttori utili ma a volte killer dei batteri
buoni in bocca

a
 
b

 
c

I collutori a base di clorexidina (un antibatterico) potrebbero modificare il microbiota della bocca (la
popolazione di batteri presente nel cavo orale) a scapito di batteri buoni importanti per la salute di tutto il
corpo: ciò risulta legato ad un aumento della pressione sanguigna durante il periodo d'uso del collutorio.

Lo dimostra uno studio condotto da Nathan Bryan, del Baylor College of Medicine a Houston, in Texas,
pubblicato sulla rivista Frontiers in Cellular and Infection Microbiology. Gli esperti hanno visto che uso di
clorexidina per una settimana due volte al giorno impoverisce la bocca di quei batteri che trasformano i
nitrati presenti nel cibo (ad esempio quelli buoni di frutta e verdura) in ossido nitrico (NO), che ha
un'azione importante per la circolazione sanguigna. Nella sperimentazione su 26 individui la cui
pressione è stata controllata a ripetizione per 14 giorni durante e dopo l'uso del collutorio, è emerso che
la clorexidina riduce quei batteri buoni nella bocca e che a ciò corrisponde un temporaneo aumento della
pressione del sangue. Poiché molti casi di ipertensione non sono oggi ben gestiti, sostengono gli autori
del lavoro, lo studio suggerisce che agendo sulle concentrazioni di NO si potrebbero sviluppare nuove
strategie anti-ipertensive. 

    «La clorexidina è un farmaco con effetti sul microbioma e quindi sull'equilibrio della flora batterica
orale - sottolinea Cristiano Tomasi dell'Università di Göteborg in Svezia e socio della Società Italiana di
Parodontologia e Implantologia - e quindi andrebbe utilizzato solo quando lo prescrive un odontoiatra per
situazioni specifiche, per tempi limitati e con concentrazioni precise». Lo studio, prosegue l'esperto,
mostra una differenza statisticamente significativa per quel che riguarda la pressione del sangue tra
coloro che usano il collutorio, «ma clinicamente queste differenze sono molto opinabili». «Dal punto di
vista scientifico è invece molto interessante la conferma del ruolo importante che il microbioma svolge
per la nostra salute, elaborando i nutrienti e rendendoli assimilabili - conclude l'esperto - con effetti ad
ampio spettro su tutto l'organismo».   

Sabato 9 Marzo 2019, 21:04
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alcolometro

Quanti alcolici potrò bere stasera?
Quanto alcol puoi bere al bar o al
ristorante senza rischiare il ritiro della
patente e incidenti stradali.

Adesso puoi scegliere due strade:

Sesso Maschio

Stato Stomaco pieno

Peso fino a 60 kg

Cosa bevi di
solito?

Scegli la bevanda
da bere

Calcola

Quanto bevi di
solito?

Scegli il numero di
bicchieri

Calcola

Calcola Calorie

Quante calorie "costa" lo sfizio di un
cioccolatino o di un fritto? Il calcola-
calorie è un facile strumento per
conoscere le calorie che assumi con gli
alimenti più comuni.

Calcola

Scegli l'alimento

Scegli quanto mangiarne

Quanto pesi?  (in kg)

Agnello

50 gr.

Cerca farmaci

Trova il farmaco generico equivalente
a quello di marca sulla base del
principio attivo, del nome, della
categoria terapeutica

 Nome commerciale
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SALUTE
Sabato 9 Marzo - agg. 21:10
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FOCUS

Colluttori utili ma a volte killer dei
batteri buoni in bocca
SALUTE > RICERCA

Sabato 9 Marzo 2019

I collutori a base di clorexidina

(un antibatterico) potrebbero

modificare il microbiota della

bocca (la popolazione di batteri

presente nel cavo orale) a

scapito di batteri buoni

importanti per la salute di tutto il

corpo: ciò risulta legato ad un

aumento della pressione

sanguigna durante il periodo

d'uso del collutorio.

Lo dimostra uno studio condotto da Nathan Bryan, del Baylor College of Medicine a

Houston, in Texas, pubblicato sulla rivista Frontiers in Cellular and Infection

Microbiology. Gli esperti hanno visto che uso di clorexidina per una settimana due

volte al giorno impoverisce la bocca di quei batteri che trasformano i nitrati presenti

nel cibo (ad esempio quelli buoni di frutta e verdura) in ossido nitrico (NO), che ha

un'azione importante per la circolazione sanguigna. Nella sperimentazione su 26

individui la cui pressione è stata controllata a ripetizione per 14 giorni durante e dopo

l'uso del collutorio, è emerso che la clorexidina riduce quei batteri buoni nella bocca e

che a ciò corrisponde un temporaneo aumento della pressione del sangue. Poiché

molti casi di ipertensione non sono oggi ben gestiti, sostengono gli autori del lavoro,

lo studio suggerisce che agendo sulle concentrazioni di NO si potrebbero sviluppare

nuove strategie anti-ipertensive. 

    «La clorexidina è un farmaco con effetti sul microbioma e quindi sull'equilibrio della

flora batterica orale - sottolinea Cristiano Tomasi dell'Università di Göteborg in Svezia

e socio della Società Italiana di Parodontologia e Implantologia - e quindi andrebbe

utilizzato solo quando lo prescrive un odontoiatra per situazioni specifiche, per tempi

limitati e con concentrazioni precise». Lo studio, prosegue l'esperto, mostra una

differenza statisticamente significativa per quel che riguarda la pressione del sangue

tra coloro che usano il collutorio, «ma clinicamente queste differenze sono molto

opinabili». «Dal punto di vista scientifico è invece molto interessante la conferma del

ruolo importante che il microbioma svolge per la nostra salute, elaborando i nutrienti e
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COMMENTA

rendendoli assimilabili - conclude l'esperto - con effetti ad ampio spettro su tutto

l'organismo».   
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le banche lo nascondono
In troppe persone guadagnano regolarmente cifre
enormi Paediacom SpA
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di Anna Guaita
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Parodontite e diabete: la popolazione batterica è differente

Valuta il titolo di questa notizia
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VIDEO
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I diabetici hanno un
rischio maggiore di
malattie parodontali

Una ricerca condotta da Marco Montevecchi di UniBo ha identificato batteri più

aggressivi nelle tasche parodondali dei pazienti diabetici.

Pubblicato il: 07/03/2019 14:25
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CLICCA PER SEGUIRE IL CANALE.

La popolazione batterica presente a livello gengivale nei diabetici colpiti da

parodontite è differente da quella presente in un’analoga popolazione con

parodontite ma non diabetica. Il differente microbiota orale, con una prevalenza

di batteri tipo Tannerella forsythia, potrebbe spiegare la maggiore aggressività

della parodontite nei diabetici.

Una ricerca, vincitrice del premio Cattabriga
Quella che sta per essere pubblicata, ora anticipata dall’ANSA, è una ricerca

condotta dal Prof. Marco Montevecchi dell’Università di Bologna, che nel 2017

ha vinto il premio Cattabriga della Società Italiana di Parodontologia ed

Implantologia. Si tratta di una indagine genetica sul microbiota presente nelle

tasche parodontali di 40 pazienti con parodontite, 20 con diabete e 20 senza.

DAL CANALE SALUTE

Purple drank, il pericoloso 'cocktail
viola' che spopola tra i giovanissimi

di Simona Lucia Iovine

SEGUI IL CANALE SALUTE

Segui il Canale Salute per ricevere tutte le ultime notizie su Salute

ed interagire con una community di appassionati.

La popolazione presa in esame era simile per gravità della parodontosi, età,

condizione di Salute e stile di vita. In questo modo è stato più facile cogliere le

differenze nelle popolazioni batteriche dei due sottogruppi. L’indagine è stata

condotta con avanzate tecniche di analisi del DNA.

I pazienti diabetici presentavano un biofilm sottogengivale differente dalla

popolazione in generale, con una maggiore concentrazione batterica. Inoltre, nei

diabetici prevaleva uno specifico batterio, la Tannerella forsythia, che potrebbe

essere responsabile di una evoluzione peggiore della parodontite. Questa

scoperta potrà orientare la ricerca nel trovare soluzioni più adeguate (es.

'Meglio morta che lesbica', il padre la
picchia e la violenta per anni: lei ora
denuncia 

Uomini e Donne, Andrea bacia tutte e
resta senza corteggiatrici: Natalia va
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antibiotici specifici) nella gestione di questa patologia orale nei diabetici.

Segui gli argomenti di questo articolo.

Salute + AGGIUNGI A MY HOME

Corretta Alimentazione + AGGIUNGI A MY HOME

Gravidanza + AGGIUNGI A MY HOME

Il diabete peggiora le condizioni
Il diabete tipo 2 o diabete mellito, è una grave patologia metabolica che, se non

ben controllata, porta ad un innalzamento dei livelli di glicemia. Come

conseguenza si osserva un’alterazione del sistema immunitario, problemi

circolatori, alterazione dei livelli di glucosio nella saliva e secchezza della bocca.

Tutto questo altera la popolazione batterica (microbiota) orale con una maggiore

incidenza di infezioni da funghi e batteri.

E ‘ormai noto che esiste una correlazione tra diabete e malattia parodontale.

E che curare una ha una influenza positiva sull'altra malattia. Saggio è comunque

tenerli entrambi sotto controllo perché, se trascurate, possono portare ad altre

malattie ancora più gravi.

DAL CANALE SALUTE

Disfunzione erettile: pillole
dell'amore addio, ora le cure sono hi-
tech

di Sergio Manzo

SEGUI IL CANALE SALUTE

Segui il Canale Salute per ricevere tutte le ultime notizie su Salute

ed interagire con una community di appassionati.

Negli Stati Uniti i diabetici sono 30 milioni mentre in Italia sono oltre 3 milioni.

Per quanto riguarda la parodontosi, interessa 65 milioni di americani mentre

sono più di 3 milioni gli italiani che ne soffre di una forma grave.

Oltre al diabete, anche il fumo di sigaretta è un aggravante della parodontosi. I
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Circumvesuviana
Claudia C.

Perugia, una vita di
menzogne per stare con
l'amante: scoperto dal
suocero che lo segue
Adele Oriana Orlando

fumatori hanno una probabilità 5 volte superiore rispetto ai non fumatori di avere

la piorrea. Pazienti diabetici, fumatori e di età maggiore di 45 anni, hanno una

probabilità 20 volte superiore, rispetto alla popolazione in generale, di soffrire

di parodontosi.

Blasting News lavora con l’Unione Europea nella lotta contro le fake news

Questo articolo è stato verificato con:

https://www.ansa.it/canale_saluteebenessere/notizie/salute_denti_gengive/2019/03/06/parodontite-
batteri-diversi-albergano-bocca-diabetici_5d9a4a6c-aa5a-49be-b96c-08890242929b.html
https://rileydentalassociates.com/2019/02/27/lynchburg-dentist-the-periodontal-disease-diabetes-
connection/

Chiedi la correzione di questo articolo

Valuta il titolo di questa notizia
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LO STUDIO

Colluttori utili ma a volte killer dei batteri
buoni in bocca

a
 
b

 
c

I collutori a base di clorexidina (un antibatterico) potrebbero modificare il microbiota della bocca (la
popolazione di batteri presente nel cavo orale) a scapito di batteri buoni importanti per la salute di tutto il
corpo: ciò risulta legato ad un aumento della pressione sanguigna durante il periodo d'uso del collutorio.

Lo dimostra uno studio condotto da Nathan Bryan, del Baylor College of Medicine a Houston, in Texas,
pubblicato sulla rivista Frontiers in Cellular and Infection Microbiology. Gli esperti hanno visto che uso di
clorexidina per una settimana due volte al giorno impoverisce la bocca di quei batteri che trasformano i
nitrati presenti nel cibo (ad esempio quelli buoni di frutta e verdura) in ossido nitrico (NO), che ha
un'azione importante per la circolazione sanguigna. Nella sperimentazione su 26 individui la cui
pressione è stata controllata a ripetizione per 14 giorni durante e dopo l'uso del collutorio, è emerso che
la clorexidina riduce quei batteri buoni nella bocca e che a ciò corrisponde un temporaneo aumento della
pressione del sangue. Poiché molti casi di ipertensione non sono oggi ben gestiti, sostengono gli autori
del lavoro, lo studio suggerisce che agendo sulle concentrazioni di NO si potrebbero sviluppare nuove
strategie anti-ipertensive. 

    «La clorexidina è un farmaco con effetti sul microbioma e quindi sull'equilibrio della flora batterica
orale - sottolinea Cristiano Tomasi dell'Università di Göteborg in Svezia e socio della Società Italiana di
Parodontologia e Implantologia - e quindi andrebbe utilizzato solo quando lo prescrive un odontoiatra per
situazioni specifiche, per tempi limitati e con concentrazioni precise». Lo studio, prosegue l'esperto,
mostra una differenza statisticamente significativa per quel che riguarda la pressione del sangue tra
coloro che usano il collutorio, «ma clinicamente queste differenze sono molto opinabili». «Dal punto di
vista scientifico è invece molto interessante la conferma del ruolo importante che il microbioma svolge
per la nostra salute, elaborando i nutrienti e rendendoli assimilabili - conclude l'esperto - con effetti ad
ampio spettro su tutto l'organismo».   

Alcolometro

Quanti alcolici potrò bere stasera?
Quanto alcol puoi bere al bar o al
ristorante senza rischiare il ritiro della
patente e incidenti stradali.

Adesso puoi scegliere due strade:

Sesso Maschio

Stato Stomaco pieno

Peso fino a 60 kg

Cosa bevi di
solito?

Scegli la bevanda
da bere

Calcola

Quanto bevi di
solito?

Scegli il numero di
bicchieri

Calcola

Calcola Calorie

Quante calorie "costa" lo sfizio di un
cioccolatino o di un fritto? Il calcola-
calorie è un facile strumento per
conoscere le calorie che assumi con gli
alimenti più comuni.

Calcola

Scegli l'alimento

Scegli quanto mangiarne

Quanto pesi?  (in kg)

Agnello

50 gr.

ATTUALITA LECCE BRINDISI TARANTO BARI BAT FOGGIA SPORT MOTORI VIAGGI SALUTE CASA CULTURA

1

Data

Pagina

Foglio

09-03-2019

1
2
3
3
2
9

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 13



SALUTE
Domenica 10 Marzo - agg. 02:03

h ACCEDI ABBONATIC EMENU CERCA

MEDICINA BAMBINI E ADOLESCENZA BENESSERE E FITNESS PREVENZIONE ALIMENTAZIONE SALUTE DONNA LA COPPIA STORIE

FOCUS

Colluttori utili ma a volte killer dei
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I collutori a base di clorexidina

(un antibatterico) potrebbero

modificare il microbiota della

bocca (la popolazione di batteri

presente nel cavo orale) a

scapito di batteri buoni

importanti per la salute di tutto il

corpo: ciò risulta legato ad un

aumento della pressione

sanguigna durante il periodo

d'uso del collutorio.

Lo dimostra uno studio condotto da Nathan Bryan, del Baylor College of Medicine a

Houston, in Texas, pubblicato sulla rivista Frontiers in Cellular and Infection

Microbiology. Gli esperti hanno visto che uso di clorexidina per una settimana due

volte al giorno impoverisce la bocca di quei batteri che trasformano i nitrati presenti

nel cibo (ad esempio quelli buoni di frutta e verdura) in ossido nitrico (NO), che ha

un'azione importante per la circolazione sanguigna. Nella sperimentazione su 26

individui la cui pressione è stata controllata a ripetizione per 14 giorni durante e dopo

l'uso del collutorio, è emerso che la clorexidina riduce quei batteri buoni nella bocca e

che a ciò corrisponde un temporaneo aumento della pressione del sangue. Poiché

molti casi di ipertensione non sono oggi ben gestiti, sostengono gli autori del lavoro,

lo studio suggerisce che agendo sulle concentrazioni di NO si potrebbero sviluppare

nuove strategie anti-ipertensive. 

    «La clorexidina è un farmaco con effetti sul microbioma e quindi sull'equilibrio della

flora batterica orale - sottolinea Cristiano Tomasi dell'Università di Göteborg in Svezia

e socio della Società Italiana di Parodontologia e Implantologia - e quindi andrebbe

utilizzato solo quando lo prescrive un odontoiatra per situazioni specifiche, per tempi

limitati e con concentrazioni precise». Lo studio, prosegue l'esperto, mostra una

differenza statisticamente significativa per quel che riguarda la pressione del sangue

tra coloro che usano il collutorio, «ma clinicamente queste differenze sono molto

opinabili». «Dal punto di vista scientifico è invece molto interessante la conferma del

ruolo importante che il microbioma svolge per la nostra salute, elaborando i nutrienti e

rendendoli assimilabili - conclude l'esperto - con effetti ad ampio spettro su tutto

l'organismo».   
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Attualità Clinica Formazione Gestione dello studio Annunci

HOME - CRONACA

  

08 Marzo 2019

AIC, AIDI e SIdP contro For Men: ''prendiamo le
distanze dalla rappresentazione sessista
dell’igienista dentale''
Nor. Mac.

“Lo sappiamo che non vedi l ’ora di andare dal dentista per
provarci con l’igenista ma, se trascuri la pulizia, le gengive
possono infiammarsi e iniziano i problemi! Diverse ricerche
scientifiche hanno dimostrato infatti che una cattiva igiene orale
ha influssi negativi non solo sull’alito ma anche su pressione,
fegato intestino e sulla vista”. 

E’ questa la didascalia che accompagna la foto a tutta pagina del
servizio pubblicato su For Men di marzo dal titolo “La salute
inizia dai denti”. Foto che ritrae una procace signorina con
camice aperto e reggiseno e cosce vista mentre effettua una
seduta di igiene ad un paziente palestrato e tatuato. 

Quello dell’esaltare il fisico ed il machismo è certamente il taglio della rivista della Cario Editore
dedicata alla salute e benessere del corpo maschile.

Scelta che non è stata gradita dai professionisti che hanno dato i consigli ai lettori, il presidente
dell’AIC prof. Lorenzo Breschi ed il presidente SIdP Stefano Aimetti, e dall’AIDI. 

Così Breschi, Aimetti unitamente al presidente AIDI Antonia Abbinante hanno inviato al direttore
del mensile una nota in cui esprimono “tutto il nostro sdegno, biasimo e disappunto per il
messaggio offensivo e lesivo della dignità della figura professionale dell’igienista dentale e,
implicitamente, di tutte le professioni sanitarie, trasmesso con l’immagine e la didascalia
pubblicate”. 

“Pur ritenendo corretti dal punto di vista scientifico i contenuti dell’articolo in questione –
continua la nota- sottolineiamo anche la gravità del marchiano errore ortografico contenuto


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AIC AIDI Igiene Dentale SIdP

nella didascalia in relazione al termine igienista. Pertanto ci dissociamo fermamente dalla
rappresentazione grafica e ortografica che viene data a una figura professionale preziosa e
competente, che si impegna quotidianamente nella prevenzione e cura del cavo orale dei
pazienti”. 

“Auspichiamo –conclude la nota- che quanto descritto sia frutto di un grosso e involontario
errore, segnalando non da ultimo, che il riferimento a stereotipi sessisti, oltre che creare
discredito e pregiudizio a professionisti che svolgono la loro attività con zelo ed etica, rischia
di lanciare un messaggio distorsivo le cui conseguenze leggiamo purtroppo nelle cronache
giudiziarie di tutti i giorni”.    

      

 Tag

 Articoli correlati
CRONACA      07 Marzo 2019

“Il pensare Adesivo nel quotidiano”.
Il 23 marzo in Versilia convegno a
sfondo benefico
Il 23 marzo, un odontoiatra fondatore del Think Adhesive,
Riccardo Becciani, ha invitato un gruppo di amici e colleghi di
chiara fama -Davide Faganello, Edoardo Fossati, Matteo Goretti
e Giovanni...

Approfondisci        

CRONACA      07 Marzo 2019

Stramilano 2019: Vitaldent sarà
sponsor ufficiale per ribadire il suo
supporto al connubio sport-salute
Mancano poche settimane all’evento sportivo più amato dai
runner professionisti e amatoriali, la Stramilano 2019. Gli
amanti della corsa possono iniziare il conto alla rovescia per...
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Finti dentisti a Novara e Prato.
Entrambi esercitavano in studi
fatiscenti
A scoprire e denunciare un diplomato odontotecnico per
esercizio abusivo della professione è stata la Guardia di Finanza
di Novara durante una ispezione. Secondo quanto riportato
dalla...
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I

da Taboola

giovedì, 07 marzo 2019

Comuni: Bolzano Merano Laives Bressanone Vai sul sito

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa

Sei in:  Salute e Benessere »  Collutori utili ma a volte killer dei... »

Collutori utili ma a volte killer dei
batteri buoni in bocca

07 marzo 2019

collutori a base di clorexidina (un antibatterico) potrebbero

modificare il microbiota della bocca (la popolazione di batteri

presente nel cavo orale) a scapito di batteri buoni importanti per la

salute di tutto il corpo: ciò risulta legato ad un aumento della pressione

sanguigna durante il periodo d'uso del collutorio.    Lo dimostra uno

studio condotto da Nathan Bryan, del Baylor College of Medicine a

Houston, in Texas, pubblicato sulla rivista Frontiers in Cellular and

Infection Microbiology.    Gli esperti hanno visto che uso di clorexidina

per una settimana due volte al giorno impoverisce la bocca di quei

batteri che trasformano i nitrati presenti nel cibo (ad esempio quelli

buoni di frutta e verdura) in ossido nitrico (NO), che ha un'azione
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importante per la circolazione sanguigna.    Nella sperimentazione su 26

individui la cui pressione è stata controllata a ripetizione per 14 giorni

durante e dopo l'uso del collutorio, è emerso che la clorexidina riduce

quei batteri buoni nella bocca e che a ciò corrisponde un temporaneo

aumento della pressione del sangue. Poiché molti casi di ipertensione

non sono oggi ben gestiti, sostengono gli autori del lavoro, lo studio

suggerisce che agendo sulle concentrazioni di NO si potrebbero

sviluppare nuove strategie anti-ipertensive.    "La clorexidina è un

farmaco con effetti sul microbioma e quindi sull'equilibrio della flora

batterica orale - sottolinea intervistato dall'ANSA Cristiano Tomasi

dell'Università di Göteborg in Svezia e socio della Società Italiana di

Parodontologia e Implantologia - e quindi andrebbe utilizzato solo

quando lo prescrive un odontoiatra per situazioni specifiche, per tempi

limitati e con concentrazioni precise". Lo studio, prosegue l'esperto,

mostra una differenza statisticamente significativa per quel che riguarda

la pressione del sangue tra coloro che usano il collutorio, "ma

clinicamente queste differenze sono molto opinabili".    "Dal punto di

vista scientifico è invece molto interessante la conferma del ruolo

importante che il microbioma svolge per la nostra salute, elaborando i

nutrienti e rendendoli assimilabili - conclude l'esperto - con effetti ad

ampio spettro su tutto l'organismo".    

07 marzo 2019
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S

giovedì, 07 marzo 2019

Comuni: Bolzano Merano Laives Bressanone Vai sul sito

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa

Sei in:  Salute e Benessere »  La cura della bocca della mamma fa... »

La cura della bocca della mamma fa bene al bimbo che
nascerà

07 marzo 2019

alvare la salute della bocca aiuta a presentare quella del bambino che nascera'. Si stima che ogni anno

in tutto il mondo si verifichino sei milioni di morti perinatali, la cui causa principale è la nascita

prematura del feto. Alcuni studi scientifici hanno ipotizzato infatti che la parodontite, ossia

l'infiammazione cronica dei tessuti intorno ai denti causata dai batteri presenti nella placca che si deposita sulle

superfici dentali, possa indurre il parto pre-termine associato a un ridotto peso del bambino alla nascita (meno

di 2500 grammi).    L'Organizzazione Mondiale della Sanità definisce parto pretermine la nascita di un neonato

prima della trentasettesima settimana. Esistono molteplici cause di parto pretermine influenzate da fattori

individuali, genetici, psicologici, biologici, ambientali e sociali, quali l'infezione delle vie urinarie, la giovane età

della madre, lo stress, il livello socio-economico, il fumo, le droghe, l'ipertensione e il diabete.    A spiegarlo e'

Loretta Bongiovanni, membro della Commissione di Progetto "Canale ANSA" della Sidp. "Allo stesso tempo, in

merito agli effetti della terapia della parodontite sul parto pretermine - precisa - non ci sono conclusioni

univoche in letteratura: la terapia è senz'altro considerata sicura (in modo particolare dopo il primo trimestre di

gravidanza e a seguito di una valutazione condivisa fra odontoiatra, ginecologo e medico curante) e di beneficio

per la gestante, tuttavia se per alcuni ricercatori essa riduce i tassi complessivi di parto pretermine e basso peso

del bambino alla nascita, i risultati di altri studi non hanno notato riduzioni analoghe. I meccanismi attraverso i

quali la parodontite, se non trattata, può determinare un aumento dei rischi di eventi negativi in gravidanza,

sono duplici: i microrganismi presenti nella placca batterica, possono entrare nel circolo sanguigno e

raggiungere altri distretti del corpo, quali l'unità feto-placentare.    Infatti anticorpi specifici per i batteri associati

alla parodontite, sono stati ritrovati in campioni di sangue del cordone ombelicale. Secondariamente,

l'infiammazione che la presenza di placca batterica determina a carico delle gengive e dell'osso intorno ai denti,

induce il disseminarsi in tutto l'organismo di molecole infiammatorie che possono arrivare alla placenta.

Pertanto la risposta immunitaria della madre e del feto agli insulti batterici è in grado causare una serie di

alterazioni che inducono il parto prematuro. Inoltre, durante la gravidanza, a seguito degli alterati livelli

ormonali, le gengive si infiammano più facilmente manifestando sanguinamento, arrossamento e gonfiore

anche in presenza di un ridotto accumulo di placca batterica. Tali considerazioni indicano quanto sia importante

che le donne in età fertile eseguano regolari e periodici controlli dall'odontoiatra, al fine di monitorare lo stato di

salute delle gengive già prima dell'inizio di una gestazione. Durante la gravidanza è fondamentale alzare il

livello di attenzione, rimuovere con molta accuratezza la placca batterica con lo spazzolino, il filo e lo scovolino

interdentale, eseguire controlli più frequenti e, all'occorrenza, sedute di igiene orale professionale".    

07 marzo 2019
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Collutori utili ma a volte killer dei batteri buoni in bocca
Esperto, la clorexidina e' un farmaco da usare quando serve

I collutori a base di clorexidina (un antibatterico) potrebbero modificare il microbiota della

bocca (la popolazione di batteri presente nel cavo orale) a scapito di batteri buoni

importanti per la salute di tutto il corpo: ciò risulta legato ad un aumento della pressione

sanguigna durante il periodo d'uso del collutorio.

    Lo dimostra uno studio condotto da Nathan Bryan, del Baylor College of Medicine a

Houston, in Texas, pubblicato sulla rivista Frontiers in Cellular and Infection Microbiology.

    Gli esperti hanno visto che uso di clorexidina per una settimana due volte al giorno

impoverisce la bocca di quei batteri che trasformano i nitrati presenti nel cibo (ad esempio

quelli buoni di frutta e verdura) in ossido nitrico (NO), che ha un'azione importante per la

circolazione sanguigna.

    Nella sperimentazione su 26 individui la cui pressione è stata controllata a ripetizione per

14 giorni durante e dopo l'uso del collutorio, è emerso che la clorexidina riduce quei batteri

buoni nella bocca e che a ciò corrisponde un temporaneo aumento della pressione del

sangue. Poiché molti casi di ipertensione non sono oggi ben gestiti, sostengono gli autori

del lavoro, lo studio suggerisce che agendo sulle concentrazioni di NO si potrebbero

sviluppare nuove strategie anti-ipertensive.

    "La clorexidina è un farmaco con effetti sul microbioma e quindi sull'equilibrio della flora

batterica orale - sottolinea intervistato dall'ANSA Cristiano Tomasi dell'Università di
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Göteborg in Svezia e socio della Società Italiana di Parodontologia e Implantologia - e

quindi andrebbe utilizzato solo quando lo prescrive un odontoiatra per situazioni specifiche,

per tempi limitati e con concentrazioni precise". Lo studio, prosegue l'esperto, mostra una

differenza statisticamente significativa per quel che riguarda la pressione del sangue tra

coloro che usano il collutorio, "ma clinicamente queste differenze sono molto opinabili".

    "Dal punto di vista scientifico è invece molto interessante la conferma del ruolo

importante che il microbioma svolge per la nostra salute, elaborando i nutrienti e rendendoli

assimilabili - conclude l'esperto - con effetti ad ampio spettro su tutto l'organismo". 
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La cura della bocca della mamma fa bene al bimbo
che nascerà
In gravidanza più attenzione, filo, scovolino e controlli

Salvare la salute della bocca aiuta a presentare quella del bambino che nascera'. Si stima

che ogni anno in tutto il mondo si verifichino sei milioni di morti perinatali, la cui causa

principale è la nascita prematura del feto. Alcuni studi scientifici hanno ipotizzato infatti che

la parodontite, ossia l'infiammazione cronica dei tessuti intorno ai denti causata dai batteri

presenti nella placca che si deposita sulle superfici dentali, possa indurre il parto pre-

termine associato a un ridotto peso del bambino alla nascita (meno di 2500 grammi).

    L'Organizzazione Mondiale della Sanità definisce parto pretermine la nascita di un

neonato prima della trentasettesima settimana. Esistono molteplici cause di parto

pretermine influenzate da fattori individuali, genetici, psicologici, biologici, ambientali e

sociali, quali l'infezione delle vie urinarie, la giovane età della madre, lo stress, il livello

socio-economico, il fumo, le droghe, l'ipertensione e il diabete.

    A spiegarlo e' Loretta Bongiovanni, membro della Commissione di Progetto "Canale

ANSA" della Sidp. "Allo stesso tempo, in merito agli effetti della terapia della parodontite

sul parto pretermine - precisa - non ci sono conclusioni univoche in letteratura: la terapia è

senz'altro considerata sicura (in modo particolare dopo il primo trimestre di gravidanza e a
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seguito di una valutazione condivisa fra odontoiatra, ginecologo e medico curante) e di

beneficio per la gestante, tuttavia se per alcuni ricercatori essa riduce i tassi complessivi di

parto pretermine e basso peso del bambino alla nascita, i risultati di altri studi non hanno

notato riduzioni analoghe. I meccanismi attraverso i quali la parodontite, se non trattata, può

determinare un aumento dei rischi di eventi negativi in gravidanza, sono duplici: i

microrganismi presenti nella placca batterica, possono entrare nel circolo sanguigno e

raggiungere altri distretti del corpo, quali l'unità feto-placentare.

    Infatti anticorpi specifici per i batteri associati alla parodontite, sono stati ritrovati in

campioni di sangue del cordone ombelicale. Secondariamente, l'infiammazione che la

presenza di placca batterica determina a carico delle gengive e dell'osso intorno ai denti,

induce il disseminarsi in tutto l'organismo di molecole infiammatorie che possono arrivare

alla placenta. Pertanto la risposta immunitaria della madre e del feto agli insulti batterici è in

grado causare una serie di alterazioni che inducono il parto prematuro. Inoltre, durante la

gravidanza, a seguito degli alterati livelli ormonali, le gengive si infiammano più facilmente

manifestando sanguinamento, arrossamento e gonfiore anche in presenza di un ridotto

accumulo di placca batterica. Tali considerazioni indicano quanto sia importante che le

donne in età fertile eseguano regolari e periodici controlli dall'odontoiatra, al fine di

monitorare lo stato di salute delle gengive già prima dell'inizio di una gestazione. Durante la

gravidanza è fondamentale alzare il livello di attenzione, rimuovere con molta accuratezza la

placca batterica con lo spazzolino, il filo e lo scovolino interdentale, eseguire controlli più

frequenti e, all'occorrenza, sedute di igiene orale professionale". 
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I collutori sono utili ma modi cano il
macrobiota della bocca

ODONTOIATRIA | REDAZIONE
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Esperto, la clorexidina è
un farmaco da usare solo
quando serve

I collutori a base di
clorexidina (un
antibatterico)
potrebbero
modificare il
microbiota della bocca
(la popolazione di
batteri presente nel
cavo orale) a scapito di
batteri buoni importanti
per la salute di tutto il
corpo: ciò risulta legato

ad un aumento della pressione sanguigna durante il periodo d'uso del collutorio. 
Lo dimostra uno studio condotto da Nathan Bryan, del Baylor College of
Medicine a Houston, in Texas, pubblicato sulla rivista Frontiers in Cellular and
Infection Microbiology.

Gli esperti hanno visto che uso di clorexidina per una settimana due volte al
giorno impoverisce la bocca di quei batteri che trasformano i nitrati presenti nel
cibo (ad esempio quelli buoni di frutta e verdura) in ossido nitrico (NO), che ha
un'azione importante per la circolazione sanguigna.  Nella
sperimentazione su 26 individui la cui pressione è stata controllata a
ripetizione per 14 giorni durante e dopo l'uso del collutorio, è emerso che la
clorexidina riduce quei batteri buoni nella bocca e che a ciò corrisponde un
temporaneo aumento della pressione del sangue. Poiché molti casi di
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ipertensione non sono oggi ben gestiti, sostengono gli autori del lavoro, lo
studio suggerisce che agendo sulle concentrazioni di NO si potrebbero sviluppare
nuove strategie anti-ipertensive.  "La clorexidina è un farmaco con effetti sul
microbioma e quindi sull'equilibrio della flora batterica orale - sottolinea
intervistato dall'ANSA Cristiano Tomasi dell'Università di Göteborg in Svezia
e socio della Società Italiana di Parodontologia e Implantologia - e quindi
andrebbe utilizzato solo quando lo prescrive un odontoiatra per situazioni
specifiche, per tempi limitati e con concentrazioni precise".

Lo studio, prosegue l'esperto, mostra una differenza statisticamente significativa
per quel che riguarda la pressione del sangue tra coloro che usano il collutorio,
"ma clinicamente queste differenze sono molto opinabili".  "Dal punto di
vista scientifico è invece molto interessante la conferma del ruolo importante che
il microbioma svolge per la nostra salute, elaborando i nutrienti e rendendoli
assimilabili - conclude l'esperto - con effetti ad ampio spettro su tutto
l'organismo". 

 

fonte: Frontiers in Cellular and Infection Microbiology, Ansa
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Collutori utili ma a volte killer dei batteri buoni
in bocca
07 Marzo 2019

© ANSA

I collutori a base di clorexidina (un antibatterico) potrebbero modificare il

microbiota della bocca (la popolazione di batteri presente nel cavo orale) a

scapito di batteri buoni importanti per la salute di tutto il corpo: ciò risulta

legato ad un aumento della pressione sanguigna durante il periodo d'uso del

collutorio.

    Lo dimostra uno studio condotto da Nathan Bryan, del Baylor College of

Medicine a Houston, in Texas, pubblicato sulla rivista Frontiers in Cellular and

Infection Microbiology.

    Gli esperti hanno visto che uso di clorexidina per una settimana due volte al

giorno impoverisce la bocca di quei batteri che trasformano i nitrati presenti

nel cibo (ad esempio quelli buoni di frutta e verdura) in ossido nitrico (NO), che

ha un'azione importante per la circolazione sanguigna.

    Nella sperimentazione su 26 individui la cui pressione è stata controllata a
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ripetizione per 14 giorni durante e dopo l'uso del collutorio, è emerso che la

clorexidina riduce quei batteri buoni nella bocca e che a ciò corrisponde un

temporaneo aumento della pressione del sangue. Poiché molti casi di

ipertensione non sono oggi ben gestiti, sostengono gli autori del lavoro, lo

studio suggerisce che agendo sulle concentrazioni di NO si potrebbero

sviluppare nuove strategie anti-ipertensive.

    "La clorexidina è un farmaco con effetti sul microbioma e quindi

sull'equilibrio della flora batterica orale - sottolinea intervistato dall'ANSA

Cristiano Tomasi dell'Università di Göteborg in Svezia e socio della Società

Italiana di Parodontologia e Implantologia - e quindi andrebbe utilizzato solo

quando lo prescrive un odontoiatra per situazioni specifiche, per tempi limitati

e con concentrazioni precise". Lo studio, prosegue l'esperto, mostra una

differenza statisticamente significativa per quel che riguarda la pressione del

sangue tra coloro che usano il collutorio, "ma clinicamente queste differenze

sono molto opinabili".

    "Dal punto di vista scientifico è invece molto interessante la conferma del

ruolo importante che il microbioma svolge per la nostra salute, elaborando i

nutrienti e rendendoli assimilabili - conclude l'esperto - con effetti ad ampio

spettro su tutto l'organismo". 
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La cura della bocca della mamma fa bene al
bimbo che nascerà
07 Marzo 2019

© ANSA

Salvare la salute della bocca aiuta a presentare quella del bambino che

nascera'. Si stima che ogni anno in tutto il mondo si verifichino sei milioni di

morti perinatali, la cui causa principale è la nascita prematura del feto. Alcuni

studi scientifici hanno ipotizzato infatti che la parodontite, ossia

l'infiammazione cronica dei tessuti intorno ai denti causata dai batteri

presenti nella placca che si deposita sulle superfici dentali, possa indurre il

parto pre-termine associato a un ridotto peso del bambino alla nascita

(meno di 2500 grammi).

    L'Organizzazione Mondiale della Sanità definisce parto pretermine la nascita

di un neonato prima della trentasettesima settimana. Esistono molteplici

cause di parto pretermine influenzate da fattori individuali, genetici,

psicologici, biologici, ambientali e sociali, quali l'infezione delle vie urinarie, la

giovane età della madre, lo stress, il livello socio-economico, il fumo, le droghe,
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l'ipertensione e il diabete.

    A spiegarlo e' Loretta Bongiovanni, membro della Commissione di Progetto

"Canale ANSA" della Sidp. "Allo stesso tempo, in merito agli effetti della terapia

della parodontite sul parto pretermine - precisa - non ci sono conclusioni

univoche in letteratura: la terapia è senz'altro considerata sicura (in modo

particolare dopo il primo trimestre di gravidanza e a seguito di una

valutazione condivisa fra odontoiatra, ginecologo e medico curante) e di

beneficio per la gestante, tuttavia se per alcuni ricercatori essa riduce i tassi

complessivi di parto pretermine e basso peso del bambino alla nascita, i

risultati di altri studi non hanno notato riduzioni analoghe. I meccanismi

attraverso i quali la parodontite, se non trattata, può determinare un aumento

dei rischi di eventi negativi in gravidanza, sono duplici: i microrganismi

presenti nella placca batterica, possono entrare nel circolo sanguigno e

raggiungere altri distretti del corpo, quali l'unità feto-placentare.

    Infatti anticorpi specifici per i batteri associati alla parodontite, sono stati

ritrovati in campioni di sangue del cordone ombelicale. Secondariamente,

l'infiammazione che la presenza di placca batterica determina a carico delle

gengive e dell'osso intorno ai denti, induce il disseminarsi in tutto l'organismo

di molecole infiammatorie che possono arrivare alla placenta. Pertanto la

risposta immunitaria della madre e del feto agli insulti batterici è in grado

causare una serie di alterazioni che inducono il parto prematuro. Inoltre,

durante la gravidanza, a seguito degli alterati livelli ormonali, le gengive si

infiammano più facilmente manifestando sanguinamento, arrossamento e

gonfiore anche in presenza di un ridotto accumulo di placca batterica. Tali

considerazioni indicano quanto sia importante che le donne in età fertile

eseguano regolari e periodici controlli dall'odontoiatra, al fine di monitorare lo

stato di salute delle gengive già prima dell'inizio di una gestazione. Durante la

gravidanza è fondamentale alzare il livello di attenzione, rimuovere con molta

accuratezza la placca batterica con lo spazzolino, il filo e lo scovolino

interdentale, eseguire controlli più frequenti e, all'occorrenza, sedute di igiene

orale professionale". 
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Salvare la salute della bocca aiuta a presentare quella del bambino che nascera’. Si stima che ogni anno in

tutto il mondo si verifichino sei milioni di morti perinatali, la cui causa principale è la nascita prematura del

feto. Alcuni studi scientifici hanno ipotizzato infatti che la parodontite, ossia l’infiammazione cronica dei

tessuti intorno ai denti causata dai batteri presenti nella placca che si deposita sulle superfici dentali, possa

indurre il parto pre-termine associato a un ridotto peso del bambino alla nascita (meno di 2500 grammi).

    L’Organizzazione Mondiale della Sanità definisce parto pretermine la nascita di un neonato prima della

trentasettesima settimana. Esistono molteplici cause di parto pretermine influenzate da fattori individuali,

genetici, psicologici, biologici, ambientali e sociali, quali l’infezione delle vie urinarie, la giovane età della

madre, lo stress, il livello socio-economico, il fumo, le droghe, l’ipertensione e il diabete.

    A spiegarlo e’ Loretta Bongiovanni, membro della Commissione di Progetto “Canale ANSA” della SIdP. “Allo

stesso tempo, in merito agli effetti della terapia della parodontite sul parto pretermine – precisa – non ci sono

conclusioni univoche in letteratura: la terapia è senz’altro considerata sicura (in modo particolare dopo il

primo trimestre di gravidanza e a seguito di una valutazione condivisa fra odontoiatra, ginecologo e medico

curante) e di beneficio per la gestante, tuttavia se per alcuni ricercatori essa riduce i tassi complessivi di parto

pretermine e basso peso del bambino alla nascita, i risultati di altri studi non hanno notato riduzioni

analoghe. I meccanismi attraverso i quali la parodontite, se non trattata, può determinare un aumento dei

rischi di eventi negativi in gravidanza, sono duplici: i microrganismi presenti nella placca batterica, possono

entrare nel circolo sanguigno e raggiungere altri distretti del corpo, quali l’unità feto-placentare.

    Infatti anticorpi specifici per i batteri associati alla parodontite, sono stati ritrovati in campioni di sangue del

cordone ombelicale. Secondariamente, l’infiammazione che la presenza di placca batterica determina a

carico delle gengive e dell’osso intorno ai denti, induce il disseminarsi in tutto l’organismo di molecole

infiammatorie che possono arrivare alla placenta. Pertanto la risposta immunitaria della madre e del feto agli

insulti batterici è in grado causare una serie di alterazioni che inducono il parto prematuro. Inoltre, durante

la gravidanza, a seguito degli alterati livelli ormonali, le gengive si infiammano più facilmente manifestando

sanguinamento, arrossamento e gonfiore anche in presenza di un ridotto accumulo di placca batterica. Tali

considerazioni indicano quanto sia importante che le donne in età fertile eseguano regolari e periodici

controlli dall’odontoiatra, al fine di monitorare lo stato di salute delle gengive già prima dell’inizio di una

gestazione. Durante la gravidanza è fondamentale alzare il livello di attenzione, rimuovere con molta

accuratezza la placca batterica con lo spazzolino, il filo e lo scovolino interdentale, eseguire controlli più

frequenti e, all’occorrenza, sedute di igiene orale professionale”. 
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I diabetici hanno un rischio maggiore di malattie
parodontali

La popolazione batterica presente a livello gengivale nei diabetici colpiti da

parodontite è differente da ...
Segnalato da : Blastingnews

I diabetici hanno un rischio maggiore di

malattie parodontali (Di giovedì 7 marzo 2019)

La popolazione batterica presente a livello

gengivale nei diabetici colpiti da parodontite è

differente da quella presente in un’analoga

popolazione con parodontite ma non diabetica. Il

differente microbiota orale, con una prevalenza

di batteri tipo Tannerella forsythia, potrebbe

spiegare la maggiore aggressività della

parodontite nei diabetici.

Una ricerca, vincitrice del premio Cattabriga

Quella che sta per essere pubblicata, ora

anticipata dall’ANSA, è una ricerca condotta dal

Prof. Marco Montevecchi dell’Università di Bologna, che nel 2017 ha vinto il premio Cattabriga della

Società Italiana di Parodontologia ed Implantologia. Si tratta di una indagine genetica sul microbiota

presente nelle tasche parodontali di 40 pazienti con parodontite, 20 con diabete e 20 senza.

La popolazione presa in esame era simile per gravità della parodontosi, età, condizione di salute e

stile di ...
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ANSA.it Salute&Benessere Salute denti e gengive Parodontite, batteri diversi albergano la bocca dei diabetici

StampaScrivi alla redazioneRedazione ANSA   06 marzo 2019 10:21

Parodontite, batteri diversi albergano la bocca dei
diabetici
Potrebbero concentrarsi specie più aggressive per le gengive

Nella bocca (a livello gengivale) dei diabetici che soffrono di parodontite si accumulano

'famiglie batteriche' diverse che potrebbero essere direttamente responsabili della

maggiore gravità della malattia parodontale riscontrabile spesso nei pazienti diabetici.

quanto evidenziato da uno studio condotto da Marco Montevecchi dell'Università di

Bologna. Tale ricerca, vincitrice del premio Cattabriga della Società Italiana di

Parodontologia ed Implantologia (anno 2017) e in fase di pubblicazione, ha indagato

mediante analisi genetica la componente microbiologica presente nelle tasche parodontali
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INGRANDIREParodontite, batteri diversi albergano bocca diabetici © ANSA/Ansa
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di pazienti (in tutto 40 individui con parodontite, 20 con diabete controllato e monitorato in

modo adeguato e 20 senza diabete).

"I due sottogruppi sono stati selezionati specie per quelle variabili con comprovato ruolo

nell'affezione parodontale", precisa Montevecchi. I soggetti risultavano quindi

estremamente simili per età, condizioni generali di salute, abitudine al fumo e severità del

danno parodontale. "La forte somiglianza tra i due gruppi di pazienti - spiega - ci ha

permesso di studiare in modo più mirato le differenze del microbiota sottogengivale dei

due sottogruppi attraverso le più raffinate metodiche d'analisi del Dna batterico".

Da pochi anni la parodontite è stata riconosciuta come una delle complicanze tipiche (la

sesta) del diabete. Nel diabetico la malattia gengivale appare più grave e più frequente,

specie se la malattia metabolica non è ben controllata, ovvero se il paziente ha degli sbalzi

glicemici. Con buona probabilità il diabetico soffre di forme di parodontite più gravi perché

la malattia si associa a caratteristiche alterazioni del sistema immunitario, a problemi del

microcircolo periferico e più in generale all'alterato trofismo sia della componente cellulare

che extracellulare.

Tutto ciò porta a rallentati processi di guarigione delle ferite in tutto il corpo, anche nel cavo

orale, nonché a una predisposizione a processi infettivi. Si pensa, inoltre, che il difficile

controllo glicemico abbia un ruolo diretto anche sulla proliferazione e selezione batterica

del cavo orale (gli zuccheri sono infatti una componente nutrizionale essenziale per i batteri

della bocca). Gli sbalzi glicemici tipici del diabete, riflettendosi in livelli alterati del glucosio

salivare (e prima ancora di un fluido gengivale detto crevicolare) potrebbero così favorire la

crescita e la prevalenza di microrganismi più insidiosi o comunque differenti rispetto alla

popolazione in generale.

"Analizzando la componente microbica sub-gengivale dei due campioni - spiega

Montevecchi - abbiamo visto che, rispetto alla popolazione generale, i pazienti diabetici

presentano un biofilm sottogengivale differente sia quantitativamente (nei diabetici è

maggiore la concentrazione batterica) che qualitativamente. In particolare uno specifico

batterio, chiamato 'Tannerella forsythia', è risultato chiaramente più abbondante nelle tasche

parodontali dei diabetici. Quale sia l'effettivo significato clinico resta comunque da

indagarsi" precisa Montevecchi.

Cionondimeno, il risultato di questa ricerca apre nuovi spunti interpretativi della malattia

parodontale nel diabetico e in un futuro più o meno prossimo si potrebbe ipotizzare lo

sviluppo di un approccio terapeutico più mirato per i diabetici (per esempio con antibiotici

specifici o altre terapie con azione farmacologica) da associarsi alla cura convenzionale

per la parodontite.

"I rapporti tra diabete e malattia parodontale - ricorda Nicola Marco Sforza, vicepresidente

della Società Italiana di Parodontologia e Implantologia (SIdP) - sono stati dimostrati da

molti studi clinici ed è ormai accertata l'esistenza di una correlazione diretta e biunivoca tra

le due malattie, tanto è vero che trattare la parodontite consente di ottenere miglioramenti

dei parametri di laboratorio e clinici sul diabete e viceversa.

Una parte della ricerca - aggiunge l'esperto - si sta attualmente concentrando, oltre che

sugli aspetti patogenetici relativi ad un'alterata risposta immunitaria del paziente diabetico

nei confronti della parodontite, anche sulle caratteristiche microbiologiche del biofilm

parodontale, con l'identificazione di alcune specie batteriche "più aggressive" nel cavo

orale e nelle tasche parodontali dei pazienti diabetici.

Lo studio clinico, non ancora pubblicato e pertanto non valutabile completamente, presenta

certamente dati interessanti benché preliminari, che, come tali, devono essere confermati

da ulteriori studi clinici e microbiologici condotti su una popolazione ampia di pazienti e

possibilmente anche con l'impiego di tecniche di valutazione dei campioni microbiologici,

diverse dal test genetico impiegato in questo lavoro; ciò per superare i limiti presenti in
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ogni test diagnostico - precisa Sforza. Rimane inoltre da indagare la rilevanza clinica della

prevalenza di uno specifico batterio nell'ambito del biofilm parodontale, in termini di

sviluppo di un auspicabile approccio terapeutico più mirato e specifico nei confronti del

paziente diabetico affetto da parodontite".
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Un batterio della placca dentale è associato
al cancro al colon

ONCOLOGIA | REDAZIONE DOTTNET |
06/03/2019 11:55

Ne favorisce la crescita
aderendo alle cellule
malate

Un batterio della placca
dentale,
Fusobacterium
nucleatum, è implicato
nel cancro del colon,
infatti, una tossina
batterica favorisce la
crescita del cancro e
allo stesso tempo una
proteina delle cellule
tumorali favorisce l'
adesione del batterio

alle cellule malate stimolandone ancor più la crescita. Questa cascata di eventi
è stata dimostrata in uno studio pubblicato sulla rivista Embo Reports da
esperti della Columbia University College of Dental Medicine. Già in passato si era
visto che circa un caso di cancro del colon su tre si associa a presenza di
Fusobacterium nucleatum e che questi sono i tumori più aggressivi e con
prognosi tendenzialmente più sfavorevole.

Gli esperti hanno poi scoperto che una tossina prodotta dal batterio,
chiamata 'adesina FadA', potenzia la crescita tumorale. Infine gli esperti hanno
scoperto che le cellule tumorali (ma non quelle sane) sono dotate di una molecola
chiamata "Annessina A1", cui aderisce il batterio alimentando un circolo vizioso
perché più batteri si attaccano alle cellule malate, più Annessina A1 viene
prodotta dalle stesse, peggiorando la progressione del tumore. Lo studio ha
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TI POTREBBERO INTERESSARE

potenziali implicazioni cliniche, infatti gli esperti, esaminando i dati relativi a 466
pazienti con tumore, hanno evidenziato che quelli con maggiore produzione di
Annessina A1 sono i pazienti con prognosi peggiore. L' Annessina A1 potrebbe
divenire un marcatore prognostico per predire l' aggressività del tumore e
calibrare le cure.

"Lo studio è interessante perché riguarda un batterio molto studiato
anche nelle malattie del cavo orale, in particolare nelle parodontiti - spiega all'
ANSA Cristiano Tomasi dell' Università di Göteborg in Svezia e socio della SIdP
(Società Italiana di Parodontologia e Implantologia) -. Infatti questo
microrganismo fa parte del cosiddetto 'complesso arancione', associato alle
malattie parodontali molti anni fa. Studi più recenti - continua Tomasi - hanno
confermato questa associazione. Inoltre questo batterio è spesso associato alla
fase iniziale di una peri-implantite (condizione che mette a rischio la tenuta di un
impianto dentale), mentre si trova in basse proporzioni nei soggetti sani".
"Questo studio - conclude l' esperto - non fa che confermare come la
comprensione delle interazioni tra il microbioma, cioè il corredo di
batteri che ci caratterizza, e la risposta dell' ospite nelle sue varie
manifestazioni ci consentirà in futuro di sviluppare strumenti diagnostici e
terapeutici sempre più accurati ed efficaci".
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Parodontite, batteri diversi albergano la
bocca dei diabetici
06 Marzo 2019

© ANSA

Nella bocca (a livello gengivale) dei diabetici che soffrono di parodontite si

accumulano 'famiglie batteriche' diverse che potrebbero essere direttamente

responsabili della maggiore gravità della malattia parodontale riscontrabile

spesso nei pazienti diabetici. quanto evidenziato da uno studio condotto da

Marco Montevecchi dell'Università di Bologna. Tale ricerca, vincitrice del

premio Cattabriga della Società Italiana di Parodontologia ed Implantologia

(anno 2017) e in fase di pubblicazione, ha indagato mediante analisi genetica

la componente microbiologica presente nelle tasche parodontali di pazienti

(in tutto 40 individui con parodontite, 20 con diabete controllato e monitorato

in modo adeguato e 20 senza diabete).

"I due sottogruppi sono stati selezionati specie per quelle variabili con

comprovato ruolo nell'affezione parodontale", precisa Montevecchi. I soggetti
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risultavano quindi estremamente simili per età, condizioni generali di salute,

abitudine al fumo e severità del danno parodontale. "La forte somiglianza tra i

due gruppi di pazienti - spiega - ci ha permesso di studiare in modo più

mirato le differenze del microbiota sottogengivale dei due sottogruppi

attraverso le più raffinate metodiche d'analisi del Dna batterico".

Da pochi anni la parodontite è stata

riconosciuta come una delle complicanze tipiche (la sesta) del diabete. Nel

diabetico la malattia gengivale appare più grave e più frequente, specie se la

malattia metabolica non è ben controllata, ovvero se il paziente ha degli

sbalzi glicemici. Con buona probabilità il diabetico soffre di forme di

parodontite più gravi perché la malattia si associa a caratteristiche

alterazioni del sistema immunitario, a problemi del microcircolo periferico e

più in generale all'alterato trofismo sia della componente cellulare che

extracellulare.

Tutto ciò porta a rallentati processi di guarigione delle ferite in tutto il corpo,

anche nel cavo orale, nonché a una predisposizione a processi infettivi. Si

pensa, inoltre, che il difficile controllo glicemico abbia un ruolo diretto anche

sulla proliferazione e selezione batterica del cavo orale (gli zuccheri sono

infatti una componente nutrizionale essenziale per i batteri della bocca). Gli

sbalzi glicemici tipici del diabete, riflettendosi in livelli alterati del glucosio

salivare (e prima ancora di un fluido gengivale detto crevicolare) potrebbero

così favorire la crescita e la prevalenza di microrganismi più insidiosi o

comunque differenti rispetto alla popolazione in generale.

"Analizzando la componente microbica sub-gengivale dei due campioni -

spiega Montevecchi - abbiamo visto che, rispetto alla popolazione generale, i

pazienti diabetici presentano un biofilm sottogengivale differente sia

quantitativamente (nei diabetici è maggiore la concentrazione batterica) che

qualitativamente. In particolare uno specifico batterio, chiamato 'Tannerella

forsythia', è risultato chiaramente più abbondante nelle tasche parodontali

dei diabetici. Quale sia l'effettivo significato clinico resta comunque da

indagarsi" precisa Montevecchi.

Cionondimeno, il risultato di questa ricerca apre nuovi spunti interpretativi

della malattia parodontale nel diabetico e in un futuro più o meno prossimo si

potrebbe ipotizzare lo sviluppo di un approccio terapeutico più mirato per i

diabetici (per esempio con antibiotici specifici o altre terapie con azione

farmacologica) da associarsi alla cura convenzionale per la parodontite.

"I rapporti tra diabete e malattia parodontale - ricorda Nicola Marco Sforza,

vicepresidente della Società Italiana di Parodontologia e Implantologia (SIdP)

- sono stati dimostrati da molti studi clinici ed è ormai accertata l'esistenza di
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una correlazione diretta e biunivoca tra le due malattie, tanto è vero che

trattare la parodontite consente di ottenere miglioramenti dei parametri di

laboratorio e clinici sul diabete e viceversa.

Una parte della ricerca - aggiunge l'esperto - si sta attualmente

concentrando, oltre che sugli aspetti patogenetici relativi ad un'alterata

risposta immunitaria del paziente diabetico nei confronti della parodontite,

anche sulle caratteristiche microbiologiche del biofilm parodontale, con

l'identificazione di alcune specie batteriche "più aggressive" nel cavo orale e

nelle tasche parodontali dei pazienti diabetici.

Lo studio clinico, non ancora pubblicato e pertanto non valutabile

completamente, presenta certamente dati interessanti benché preliminari,

che, come tali, devono essere confermati da ulteriori studi clinici e

microbiologici condotti su una popolazione ampia di pazienti e possibilmente

anche con l'impiego di tecniche di valutazione dei campioni microbiologici,

diverse dal test genetico impiegato in questo lavoro; ciò per superare i limiti

presenti in ogni test diagnostico - precisa Sforza. Rimane inoltre da indagare

la rilevanza clinica della prevalenza di uno specifico batterio nell'ambito del

biofilm parodontale, in termini di sviluppo di un auspicabile approccio

terapeutico più mirato e specifico nei confronti del paziente diabetico affetto

da parodontite".
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Un batterio della placca dentale
coinvolto nel cancro al colon

05 marzo 2019

Un batterio della placca dentale, Fusobacterium nucleatum, è

implicato nel cancro del colon, infatti, una tossina batterica favorisce la

crescita del cancro e allo stesso tempo una proteina delle cellule

tumorali favorisce l'adesione del batterio alle cellule malate

stimolandone ancor più la crescita. Questa cascata di eventi è stata

dimostrata in uno studio pubblicato sulla rivista Embo Reports da esperti

della Columbia University College of Dental Medicine. Già in passato si

era visto che circa un caso di cancro del colon su tre si associa a presenza

di Fusobacterium nucleatum e che questi sono i tumori più aggressivi e

con prognosi tendenzialmente più sfavorevole. Gli esperti hanno poi

scoperto che una tossina prodotta dal batterio, chiamata 'adesina FadA',
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potenzia la crescita tumorale. Infine gli esperti hanno scoperto che le

cellule tumorali (ma non quelle sane) sono dotate di una molecola

chiamata "Annessina A1", cui aderisce il batterio alimentando un circolo

vizioso perché più batteri si attaccano alle cellule malate, più Annessina

A1 viene prodotta dalle stesse, peggiorando la progressione del

tumore. Lo studio ha potenziali implicazioni cliniche, infatti gli esperti,

esaminando i dati relativi a 466 pazienti con tumore, hanno evidenziato

che quelli con maggiore produzione di Annessina A1 sono i pazienti con

prognosi peggiore. L'Annessina A1 potrebbe divenire un marcatore

prognostico per predire l'aggressività del tumore e calibrare le cure.  "Lo

studio è interessante perché riguarda un batterio molto studiato anche

nelle malattie del cavo orale, in particolare nelle parodontiti - spiega

all'ANSA Cristiano Tomasi dell'Università di Göteborg in Svezia e socio

della SIdP (Società Italiana di Parodontologia e Implantologia) -. Infatti

questo microrganismo fa parte del cosiddetto 'complesso arancione',

associato alle malattie parodontali molti anni fa. Studi più recenti -

continua Tomasi - hanno confermato questa associazione. Inoltre questo

batterio è spesso associato alla fase iniziale di una peri-implantite

(condizione che mette a rischio la tenuta di un impianto dentale),

mentre si trova in basse proporzioni nei soggetti sani". "Questo studio -

conclude l'esperto - non fa che confermare come la comprensione delle

interazioni tra il microbioma, cioè il corredo di batteri che ci caratterizza,

e la risposta dell'ospite nelle sue varie manifestazioni ci consentirà in

futuro di sviluppare strumenti diagnostici e terapeutici sempre più

accurati ed efficaci".   

05 marzo 2019

Video

Giornata del malato,
Bambino Gesu'

Alimentazione:
l'intestino "Sesto
senso per la felicita'"

Medici e infermieri
ballano per i piccoli
pazienti dell'Ospedale
Meyer di Firenze (2)

Salute: nel libro
#Perche'Si esempi di
comunicazione
efficace su vaccini

GUARDA ANCHE da Taboola

The Great Gatsby, allo
Sheraton si festeggia il
Carnevale come negli
anni Venti - Locale - Alt…

Piazza Stazione, parte la
controrivoluzione

Trova 150 euro e li
restituisce grazie ai social

Noicompriamoauto.it

Quanto vale la
mia auto? Calcola
gratis ora il suo…

Dental Implants

Ecco quanto
costano oggi gli
impianti dentali…

SALUTE-E-BENESSERE

SALUTE-E-BENESSERE

SALUTE-E-BENESSERE

SALUTE-E-BENESSERE

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

05-03-2019

1
2
3
3
2
9

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 45



da Taboola

martedì, 05 marzo 2019

Comuni: Bolzano Merano Laives Bressanone Vai sul sito

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa

Sei in:  Salute e Benessere »  Un batterio della placca dentale... »

Un batterio della placca dentale
coinvolto nel cancro colon

05 marzo 2019

(ANSA) - ROMA, 5 MAR - Un batterio della placca dentale,

Fusobacterium nucleatum, è implicato nel cancro del colon, infatti, una

tossina batterica favorisce la crescita del cancro e allo stesso tempo una

proteina delle cellule tumorali favorisce l'adesione del batterio alle

cellule malate stimolandone ancor più la crescita.    Questa cascata di

eventi è stata dimostrata in uno studio pubblicato sulla rivista Embo

Reports da esperti della Columbia University College of Dental

Medicine.    Già in passato si era visto che circa un caso di cancro del

colon su tre si associa a presenza di Fusobacterium nucleatum e che

questi sono i tumori più aggressivi e con prognosi tendenzialmente più

sfavorevole.    Gli esperti hanno poi scoperto che una tossina prodotta dal

batterio, chiamata 'adesina FadA', potenzia la crescita tumorale. Infine

gli esperti hanno scoperto che le cellule tumorali (ma non quelle sane)

sono dotate di una molecola chiamata "Annessina A1", cui aderisce il

batterio alimentando un circolo vizioso perché più batteri si attaccano

alle cellule malate, più Annessina A1 viene prodotta dalle stesse,

peggiorando la progressione del tumore.    Lo studio ha potenziali

implicazioni cliniche, infatti gli esperti, esaminando i dati relativi a 466

pazienti con tumore, hanno evidenziato che quelli con maggiore

produzione di Annessina A1 sono i pazienti con prognosi peggiore.

L'Annessina A1 potrebbe divenire un marcatore prognostico per predire

l'aggressività del tumore e calibrare le cure.    "Lo studio è interessante

perché riguarda un batterio molto studiato anche nelle malattie del cavo

orale, in particolare nelle parodontiti - spiega all'ANSA Cristiano Tomasi

dell'Università di Göteborg in Svezia e socio della SIdP (Società Italiana di

Parodontologia e Implantologia) -. Infatti questo microrganismo fa parte

del cosiddetto 'complesso arancione', associato alle malattie parodontali
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molti anni fa.    Studi più recenti - continua Tomasi - hanno confermato

questa associazione. Inoltre questo batterio è spesso associato alla fase

iniziale di una peri-implantite (condizione che mette a rischio la tenuta

di un impianto dentale), mentre si trova in basse proporzioni nei soggetti

sani".    "Questo studio - conclude l'esperto - non fa che confermare come

la comprensione delle interazioni tra il microbioma, cioè il corredo di

batteri che ci caratterizza, e la risposta dell'ospite nelle sue varie

manifestazioni ci consentirà in futuro di sviluppare strumenti

diagnostici e terapeutici sempre più accurati ed efficaci".(ANSA).   
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Un batterio della placca dentale coinvolto nel cancro al
colon
Ne favorisce la crescita aderendo alle cellule malate

Un batterio della placca dentale, Fusobacterium nucleatum, è implicato nel cancro del

colon, infatti, una tossina batterica favorisce la crescita del cancro e allo stesso tempo una

proteina delle cellule tumorali favorisce l'adesione del batterio alle cellule malate

stimolandone ancor più la crescita. Questa cascata di eventi è stata dimostrata in uno

studio pubblicato sulla rivista Embo Reports da esperti della Columbia University College

of Dental Medicine. Già in passato si era visto che circa un caso di cancro del colon su tre

si associa a presenza di Fusobacterium nucleatum e che questi sono i tumori più
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aggressivi e con prognosi tendenzialmente più sfavorevole.

Gli esperti hanno poi scoperto che una tossina prodotta dal batterio, chiamata 'adesina

FadA', potenzia la crescita tumorale. Infine gli esperti hanno scoperto che le cellule tumorali

(ma non quelle sane) sono dotate di una molecola chiamata "Annessina A1", cui aderisce il

batterio alimentando un circolo vizioso perché più batteri si attaccano alle cellule malate,

più Annessina A1 viene prodotta dalle stesse, peggiorando la progressione del tumore. Lo

studio ha potenziali implicazioni cliniche, infatti gli esperti, esaminando i dati relativi a 466

pazienti con tumore, hanno evidenziato che quelli con maggiore produzione di Annessina

A1 sono i pazienti con prognosi peggiore. L'Annessina A1 potrebbe divenire un marcatore

prognostico per predire l'aggressività del tumore e calibrare le cure.

 

"Lo studio è interessante perché riguarda un batterio molto studiato anche nelle malattie del

cavo orale, in particolare nelle parodontiti - spiega all'ANSA Cristiano Tomasi

dell'Università di Göteborg in Svezia e socio della SIdP (Società Italiana di Parodontologia

e Implantologia) -. Infatti questo microrganismo fa parte del cosiddetto 'complesso

arancione', associato alle malattie parodontali molti anni fa. Studi più recenti - continua

Tomasi - hanno confermato questa associazione. Inoltre questo batterio è spesso

associato alla fase iniziale di una peri-implantite (condizione che mette a rischio la tenuta di

un impianto dentale), mentre si trova in basse proporzioni nei soggetti sani".

"Questo studio - conclude l'esperto - non fa che confermare come la comprensione delle

interazioni tra il microbioma, cioè il corredo di batteri che ci caratterizza, e la risposta

dell'ospite nelle sue varie manifestazioni ci consentirà in futuro di sviluppare strumenti

diagnostici e terapeutici sempre più accurati ed efficaci".
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Un batterio della placca dentale coinvolto nel cancro colon Ne favorisce la crescita
aderendo alle cellule malate

- ROMA, 5 MAR - Un batterio della placca dentale, Fusobacterium nucleatum, è implicato nel cancro del colon,
infatti, una tossina batterica favorisce la crescita del cancro e allo stesso tempo una proteina delle cellule tumorali
favorisce l'adesione del batterio alle cellule malate stimolandone ancor più la crescita. Questa cascata di eventi è
stata dimostrata in uno studio pubblicato sulla rivista Embo Reports da esperti della Columbia University College
of Dental Medicine. Già in passato si era visto che circa un caso di cancro del colon su tre si associa a presenza di
Fusobacterium nucleatum e che questi sono i tumori più aggressivi e con prognosi tendenzialmente più
sfavorevole. Gli esperti hanno poi scoperto che una tossina prodotta dal batterio, chiamata 'adesina FadA', potenzia
la crescita tumorale. Infine gli esperti hanno scoperto che le cellule tumorali (ma non quelle sane) sono dotate di
una molecola chiamata "Annessina A1", cui aderisce il batterio alimentando un circolo vizioso perché più batteri si
attaccano alle cellule malate, più Annessina A1 viene prodotta dalle stesse, peggiorando la progressione del
tumore. Lo studio ha potenziali implicazioni cliniche, infatti gli esperti, esaminando i dati relativi a 466 pazienti con
tumore, hanno evidenziato che quelli con maggiore produzione di Annessina A1 sono i pazienti con prognosi
peggiore. L'Annessina A1 potrebbe divenire un marcatore prognostico per predire l'aggressività del tumore e
calibrare le cure. "Lo studio è interessante perché riguarda un batterio molto studiato anche nelle malattie del cavo
orale, in particolare nelle parodontiti - spiega all'ANSA Cristiano Tomasi dell'Università di Göteborg in Svezia e socio
della SIdP (Società Italiana di Parodontologia e Implantologia) -. Infatti questo microrganismo fa parte del
cosiddetto 'complesso arancione', associato alle malattie parodontali molti anni fa. Studi più recenti - continua
Tomasi - hanno confermato questa associazione. Inoltre questo batterio è spesso associato alla fase iniziale di
una peri-implantite (condizione che mette a rischio la tenuta di un impianto dentale), mentre si trova in basse
proporzioni nei soggetti sani". "Questo studio - conclude l'esperto - non fa che confermare come la comprensione
delle interazioni tra il microbioma, cioè il corredo di batteri che ci caratterizza, e la risposta dell'ospite nelle sue varie
manifestazioni ci consentirà in futuro di sviluppare strumenti diagnostici e terapeutici sempre più accurati ed
efficaci".

Farmacia Farmaco Lavoro
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Un batterio della placca dentale coinvolto nel
cancro al colon
05 Marzo 2019

© ANSA

Un batterio della placca dentale, Fusobacterium nucleatum, è implicato nel

cancro del colon, infatti, una tossina batterica favorisce la crescita del cancro

e allo stesso tempo una proteina delle cellule tumorali favorisce l'adesione del

batterio alle cellule malate stimolandone ancor più la crescita. Questa

cascata di eventi è stata dimostrata in uno studio pubblicato sulla rivista

Embo Reports da esperti della Columbia University College of Dental

Medicine. Già in passato si era visto che circa un caso di cancro del colon su

tre si associa a presenza di Fusobacterium nucleatum e che questi sono i

tumori più aggressivi e con prognosi tendenzialmente più sfavorevole.

Gli esperti hanno poi scoperto che una tossina prodotta dal batterio,

chiamata 'adesina FadA', potenzia la crescita tumorale. Infine gli esperti

hanno scoperto che le cellule tumorali (ma non quelle sane) sono dotate di
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una molecola chiamata "Annessina A1", cui aderisce il batterio alimentando un

circolo vizioso perché più batteri si attaccano alle cellule malate, più

Annessina A1 viene prodotta dalle stesse, peggiorando la progressione del

tumore. Lo studio ha potenziali implicazioni cliniche, infatti gli esperti,

esaminando i dati relativi a 466 pazienti con tumore, hanno evidenziato che

quelli con maggiore produzione di Annessina A1 sono i pazienti con prognosi

peggiore. L'Annessina A1 potrebbe divenire un marcatore prognostico per

predire l'aggressività del tumore e calibrare le cure.

 

"Lo studio è interessante perché

riguarda un batterio molto studiato anche nelle malattie del cavo orale, in

particolare nelle parodontiti - spiega all'ANSA Cristiano Tomasi dell'Università

di Göteborg in Svezia e socio della SIdP (Società Italiana di Parodontologia e

Implantologia) -. Infatti questo microrganismo fa parte del cosiddetto

'complesso arancione', associato alle malattie parodontali molti anni fa. Studi

più recenti - continua Tomasi - hanno confermato questa associazione. Inoltre

questo batterio è spesso associato alla fase iniziale di una peri-implantite

(condizione che mette a rischio la tenuta di un impianto dentale), mentre si

trova in basse proporzioni nei soggetti sani".

"Questo studio - conclude l'esperto - non fa che confermare come la

comprensione delle interazioni tra il microbioma, cioè il corredo di batteri che

ci caratterizza, e la risposta dell'ospite nelle sue varie manifestazioni ci

consentirà in futuro di sviluppare strumenti diagnostici e terapeutici sempre

più accurati ed efficaci".
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Presidi farmacologici ad uso topico nella terapia
parodontale. Intervento del dott. Taschieri al
Congresso internazionale SIdP

Nel corso della 19° edizione del congresso internazionale SiDP,
d u r a n t e  l a  s e s s i o n e  S p o n s o r  F o r u m  O r a l  C a r e  c h e  s i
terrà giovedì 21 marzo 2019 alle ore 18.35, GSK Consumer
Healthcare ha organizzato un intervento scientifico per opera
del dott.  Silvio Taschieri ( n e l l a  f o t o ) ,  d a l  t i t o l o  “Presidi
farmacologici ad uso topico nella terapia della patologia
parodontale con riferimento alla nuova classificazione”. 

La relazione sarà incentrata sulla crescente incidenza della
parodontite,  che rappresenta oggi  secondo le st ime più
recenti   la  sesta malatt ia  più dif fusa a l ivel lo mondiale,
sull’impatto ai danni del paziente e sulle relative soluzioni. 

GSK Consumer Healthcare sarà inoltre presente per tutta la
durata del Congresso SiDP all’interno dell’area espositiva.

      

 Articoli correlati
AZIENDE      27 Febbraio 2019

Giornata di approfondimento nella
terapia per le apnee notturne con i
dispositivi M.A.D. Leone
Il 15 febbraio si è tenuto a Firenze, presso l’Aula Magna “Marco
Pozzi” del Centro Formazione ISO della Leone S.p.A., un
convegno sulle terapie delle OSAS con dispositivi...

Approfondisci        

AZIENDE      14 Febbraio 2019

Henry Schein Krugg fa il punto sul
futuro sempre più proiettato al
servizio dei clienti. Gandus assume
la carica di presidente
Henry Schein Krugg ha riunito circa 250 partecipanti in
occasione del suo incontro nazionale annuale tenutosi a Roma
l’1 e il 2 febbraio 2019. Il tema dell'incontro di quest'anno,
"Connecting...

Approfondisci        
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da Taboola

martedì, 26 febbraio 2019
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Parodontite, batteri diversi
albergano bocca diabetici

26 febbraio 2019

(ANSA) - ROMA, 26 FEB - Nella bocca (a livello gengivale) dei diabetici

che soffrono di parodontite si accumulano 'famiglie batteriche' diverse

che potrebbero essere direttamente responsabili della maggiore gravità

della malattia parodontale riscontrabile spesso nei pazienti diabetici.    È

quanto evidenziato da uno studio condotto da Marco Montevecchi

dell'Università di Bologna. Tale ricerca, vincitrice del premio Cattabriga

della Società Italiana di Parodontologia ed Implantologia (anno 2017) e in

fase di pubblicazione, ha indagato mediante analisi genetica la

componente microbiologica presente nelle tasche parodontali di pazienti

(in tutto 40 individui con parodontite, 20 con diabete controllato e

monitorato in modo adeguato e 20 senza diabete). "I due sottogruppi sono

stati selezionati specie per quelle variabili con comprovato ruolo

nell'affezione parodontale", precisa Montevecchi. I soggetti risultavano

quindi estremamente simili per età, condizioni generali di salute,

abitudine al fumo e severità del danno parodontale. "La forte

somiglianza tra i due gruppi di pazienti - spiega - ci ha permesso di

studiare in modo più mirato le differenze del microbiota sottogengivale

dei due sottogruppi attraverso le più raffinate metodiche d'analisi del

Dna batterico".    Da pochi anni la parodontite è stata riconosciuta come

una delle complicanze tipiche (la sesta) del diabete. Nel diabetico la

malattia gengivale appare più grave e più frequente, specie se la

malattia metabolica non è ben controllata, ovvero se il paziente ha degli

sbalzi glicemici. Con buona probabilità il diabetico soffre di forme di

parodontite più gravi perché la malattia si associa a caratteristiche

alterazioni del sistema immunitario, a problemi del microcircolo

periferico e più in generale all'alterato trofismo sia della componente

cellulare che extracellulare. Tutto ciò porta a rallentati processi di

guarigione delle ferite in tutto il corpo, anche nel cavo orale, nonché a
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da Taboola

una predisposizione a processi infettivi. Si pensa, inoltre, che il difficile

controllo glicemico abbia un ruolo diretto anche sulla proliferazione e

selezione batterica del cavo orale (gli zuccheri sono infatti una

componente nutrizionale essenziale per i batteri della bocca). Gli sbalzi

glicemici tipici del diabete, riflettendosi in livelli alterati del glucosio

salivare (e prima ancora di un fluido gengivale detto crevicolare)

potrebbero così favorire la crescita e la prevalenza di microrganismi più

insidiosi o comunque differenti rispetto alla popolazione in generale.   

"Analizzando la componente microbica sub-gengivale dei due campioni -

spiega Montevecchi - abbiamo visto che, rispetto alla popolazione

generale, i pazienti diabetici presentano un biofilm sottogengivale

differente sia quantitativamente (nei diabetici è maggiore la

concentrazione batterica) che qualitativamente. In particolare uno

specifico batterio, chiamato 'Tannerella forsythia', è risultato

chiaramente più abbondante nelle tasche parodontali dei diabetici.

Quale sia l'effettivo significato clinico resta comunque da indagarsi"

precisa Montevecchi.    Cionondimeno, il risultato di questa ricerca apre

nuovi spunti interpretativi della malattia parodontale nel diabetico e in

un futuro più o meno prossimo si potrebbe ipotizzare lo sviluppo di un

approccio terapeutico più mirato per i diabetici (per esempio con

antibiotici specifici o altre terapie con azione farmacologica) da

associarsi alla cura convenzionale per la parodontite.    "I rapporti tra

diabete e malattia parodontale - ricorda Nicola Marco Sforza,

vicepresidente della Società Italiana di Parodontologia e Implantologia

(SIdP) - sono stati dimostrati da molti studi clinici ed è ormai accertata

l'esistenza di una correlazione diretta e biunivoca tra le due malattie,

tanto è vero che trattare la parodontite consente di ottenere

miglioramenti dei parametri di laboratorio e clinici sul diabete e

viceversa. Una parte della ricerca - aggiunge l'esperto - si sta attualmente

concentrando, oltre che sugli aspetti patogenetici relativi ad un'alterata

risposta immunitaria del paziente diabetico nei confronti della

parodontite, anche sulle caratteristiche microbiologiche del biofilm

parodontale, con l'identificazione di alcune specie batteriche "più

aggressive" nel cavo orale e nelle tasche parodontali dei pazienti

diabetici. Lo studio clinico, non ancora pubblicato e pertanto non

valutabile completamente, presenta certamente dati interessanti benché

preliminari, che, come tali, devono essere confermati da ulteriori studi

clinici e microbiologici condotti su una popolazione ampia di pazienti e

possibilmente anche con l'impiego di tecniche di valutazione dei

campioni microbiologici, diverse dal test genetico impiegato in questo

lavoro; ciò per superare i limiti presenti in ogni test diagnostico - precisa

Sforza. Rimane inoltre da indagare la rilevanza clinica della prevalenza

di uno specifico batterio nell'ambito del biofilm parodontale, in termini

di sviluppo di un auspicabile approccio terapeutico più mirato e specifico

nei confronti del paziente diabetico affetto da parodontite".(ANSA).   

26 febbraio 2019
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Ultimo aggiornamento  26 febbraio 2019 9:57

La terapia parodontale 
personalizzata al congresso Sidp
 26 Feb 2019   Redazione DentalAcademy   Top News   0

Secondo i dati diffusi dalla Società italiana di

parodontologia e implantologia (Sidp), i dati

epidemiologici indicano che la malattia

parodontale è molto diffusa: circa 5 pazienti su

10 sono affetti da parodontite e almeno 1 su 10

in forma severa. Quest’ultima può determinare

conseguenze estetiche e funzionali molto

invalidanti. Inoltre, essendo causa di

un’infiammazione cronica sistemica, ha anche

un impatto sulla salute generale.

«Abbiamo ormai a disposizione trattamenti molto efficaci per affrontare la parodontite, preservare la

dentatura e garantire una buona qualità di vita nella maggioranza dei pazienti. Tuttavia vi sono

ancora ostacoli che possono limitare o condizionare in modo importante l’accesso e la qualità delle

cure – fa notare Mario Aimetti, presidente della società scientifica –. Partendo dalla

considerazione che ogni individuo risponde alla “noxa” patogena in modo individuale, quali sono gli

atteggiamenti giusti per tutelare al meglio la salute di ogni paziente? Quali sono gli interventi più

appropriati per rispondere alle reali necessità dell’individuo? Queste sono le domande su cui, in

generale, il mondo medico si interroga e le cui risposte evidenziano l’importanza della centralità del

paziente. Il titolo del congresso “Personalized periodontology” rispecchia l’esigenza di individuare

per ogni paziente una terapia “personalizzata”».

Di questo argomento si parlerà al congresso Sidp, in programma a Rimini dal 21 al 23 marzo.

«Di certo molti di voi sono a conoscenza dei cambiamenti di paradigma che la cosiddetta “precision

medicine” sta portando nell’approccio personale e terapeutico del medico al malato – continua

Aimetti rivolgendosi ai colleghi –. L’attuale tendenza a considerare il paziente nella sua individualità

piuttosto che espressione di una malattia trova fondamento nelle più recenti ricerche scientifiche in

tema di variabilità genetica (genomica) e di influenza dell’ambiente (epigenetica). Vista la

molteplicità di forme in cui la parodontite può manifestarsi, il concetto di “precision medicine” può

essere traslato per comprendere e trattare ogni singolo paziente che a noi si rivolge per la

soluzione dei suoi problemi parodontali.

Questo sarà oggetto della lettura inaugurale mirata a sottolineare che la cura di un paziente non

può prescindere dalle sue esigenze e aspettative. In questo scenario, la presentazione della nuova

classificazione delle malattie parodontali e perimplantari ci fornirà elementi aggiornati per giungere a

una diagnosi più circostanziata rispetto al passato e, di conseguenza, a un trattamento più orientato

sul paziente».

Tra le novità di questa edizione del congresso, la sessione di live surgery: «credo possa

rappresentare un’opportunità per aiutarci a identificare e comprendere “in diretta” l’importanza di

come la tecnica vada inquadrata in ogni singolo caso per raggiungere il successo terapeutico» ha

commentato il presidente Sidp.

Per Informazioni:

Segreteria Sidp

Tel. 055.5530142

segreteria@sidp.it

www.sidp.it
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Pubblicità

Parodontite: batteri diversi proliferano
nella bocca dei diabetici

DIABETOLOGIA | REDAZIONE
DOTTNET | 26/02/2019 11:54

Potrebbero concentrarsi
specie più aggressive per
le gengive

Nella bocca (a livello
gengivale) dei
diabetici che
soffrono di
parodontite si
accumulano 'famiglie
batteriche' diverse che
potrebbero essere
direttamente
responsabili della
maggiore gravità della
malattia parodontale

riscontrabile spesso nei pazienti diabetici.  È quanto evidenziato da uno studio
condotto da Marco Montevecchi dell'Università di Bologna. Tale ricerca,
vincitrice del premio Cattabriga della Società Italiana di Parodontologia
ed Implantologia (anno 2017) e in fase di pubblicazione, ha indagato
mediante analisi genetica la componente microbiologica presente nelle tasche
parodontali di pazienti (in tutto 40 individui con parodontite, 20 con diabete
controllato e monitorato in modo adeguato e 20 senza diabete).

"I due sottogruppi sono stati selezionati specie per quelle variabili con
comprovato ruolo nell'affezione parodontale", precisa Montevecchi. I soggetti
risultavano quindi estremamente simili per età, condizioni generali di salute,
abitudine al fumo e severità del danno parodontale. "La forte somiglianza tra i
due gruppi di pazienti - spiega - ci ha permesso di studiare in modo più
mirato le differenze del microbiota sottogengivale dei due sottogruppi
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attraverso le più raffinate metodiche d'analisi del Dna batterico".  Da pochi anni la
parodontite è stata riconosciuta come una delle complicanze tipiche (la sesta) del
diabete. Nel diabetico la malattia gengivale appare più grave e più frequente,
specie se la malattia metabolica non è ben controllata, ovvero se il paziente ha
degli sbalzi glicemici.

Con buona probabilità il diabetico soffre di forme di parodontite più gravi
perché la malattia si associa a caratteristiche alterazioni del sistema
immunitario, a problemi del microcircolo periferico e più in generale all'alterato
trofismo sia della componente cellulare che extracellulare. Tutto ciò porta a
rallentati processi di guarigione delle ferite in tutto il corpo, anche nel cavo
orale, nonché a una predisposizione a processi infettivi. Si pensa, inoltre, che
il difficile controllo glicemico abbia un ruolo diretto anche sulla proliferazione e
selezione batterica del cavo orale (gli zuccheri sono infatti una componente
nutrizionale essenziale per i batteri della bocca). Gli sbalzi glicemici tipici del
diabete, riflettendosi in livelli alterati del glucosio salivare (e prima ancora di un
fluido gengivale detto crevicolare) potrebbero così favorire la crescita e la
prevalenza di microrganismi più insidiosi o comunque differenti rispetto alla
popolazione in generale. Analizzando la componente microbica sub-
gengivale dei due campioni - spiega Montevecchi - abbiamo visto che,
rispetto alla popolazione generale, i pazienti diabetici presentano un biofilm
sottogengivale differente sia quantitativamente (nei diabetici è maggiore la
concentrazione batterica) che qualitativamente. In particolare uno specifico
batterio, chiamato 'Tannerella forsythia', è risultato chiaramente più abbondante
nelle tasche parodontali dei diabetici. Quale sia l'effettivo significato clinico resta
comunque da indagarsi" precisa Montevecchi. 

Cionondimeno, il risultato di questa ricerca apre nuovi spunti interpretativi della
malattia parodontale nel diabetico e in un futuro più o meno prossimo si
potrebbe ipotizzare lo sviluppo di un approccio terapeutico più mirato per i
diabetici (per esempio con antibiotici specifici o altre terapie con azione
farmacologica) da associarsi alla cura convenzionale per la parodontite.  "I
rapporti tra diabete e malattia parodontale - ricorda Nicola Marco Sforza,
vicepresidente della Società Italiana di Parodontologia e Implantologia (SIdP) -
sono stati dimostrati da molti studi clinici ed è ormai accertata l'esistenza di
una correlazione diretta e biunivoca tra le due malattie, tanto è vero che
trattare la parodontite consente di ottenere miglioramenti dei parametri di
laboratorio e clinici sul diabete e viceversa. Una parte della ricerca - aggiunge
l'esperto - si sta attualmente concentrando, oltre che sugli aspetti patogenetici
relativi ad un'alterata risposta immunitaria del paziente diabetico nei
confronti della parodontite, anche sulle caratteristiche microbiologiche del biofilm
parodontale, con l'identificazione di alcune specie batteriche "più aggressive" nel
cavo orale e nelle tasche parodontali dei pazienti diabetici.

Lo studio clinico, non ancora pubblicato e pertanto non valutabile
completamente, presenta certamente dati interessanti benché preliminari, che,
come tali, devono essere confermati da ulteriori studi clinici e
microbiologici condotti su una popolazione ampia di pazienti e possibilmente
anche con l'impiego di tecniche di valutazione dei campioni microbiologici,
diverse dal test genetico impiegato in questo lavoro; ciò per superare i limiti
presenti in ogni test diagnostico - precisa Sforza. Rimane inoltre da indagare la
rilevanza clinica della prevalenza di uno specifico batterio nell'ambito del
biofilm parodontale, in termini di sviluppo di un auspicabile approccio terapeutico
più mirato e specifico nei confronti del paziente diabetico affetto da parodontite"
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*** TITOLO ***
Rapporto tra parodontologia e conservativa e preservazione
dell'alveolo post estrattivo

*** PROGRAMMA ***
8.30-9.00: registrazione dei partecipanti
9.00 - 11.30: rapporto tra parodontologia e restaurativa:
l’allungamento di corona clinica
11.30 - 12.30 break
12.30 - 15.00: preservazione dell’alveolo post-estrattivo

*** RELATORE ***
Dottor Michele Brosio.
Consulente in paradontologia ed implantologia, presso l’ Ospedale
San Raffaele di Milano, dal 2005 al 2015.Professore a contratto
per l’insegnamento della disciplina di “parodontologia” del corso di
laurea in Igiene Dentale, (CLID) Università Vita-Salute San Raffaele,
Milano, (2008 - 2015). Socio ordinario della Società Italiana di
Parodontologia. Svolge attività libero-professionale e di consulenza
principalmente in parodontologia ed implantologia.

*** ABSTRACT ***
Nella prima parte della giornata si parlerà di rapporti tra
parodontologia e conservativa e sarà un corso sull’allungamento di
corona clinica in conservativa e protesi. In odontoiatria restaurativa ci
si trova spesso a casi in cui ci viene richiesto di intervenire sui tessuti
parodontali per poter eseguire il restauro nel migliore dei modi e
questo breve corso può aiutare nel fare le scelte più opportune.
Il secondo argomento della giornata riguarda la preservazione
dell’alveolo post-estrattivo: si tratta di un argomento molto dibattuto
negli ultimi anni e si cercherà di descrivere quale sia la tecnica più
predicibile e quali materiali utilizzare.

*** OBIETTIVI ***
Descrivere le indicazioni per l’allungamento di corona clinica, le
procedure chirurgiche ed il timing dei restauri. Descrivere i processi
fisiologici che intervengono nella guarigione dell’alveolo dopo
l’estrazione, i cambiamenti dimensionali della cresta e le procedure
che possono essere eseguite per contrastare tali cambiamenti.

*****************************************************************************
Convegno accreditato per odontoiatri (6 crediti)
-------------------------------------------------------------------------------
---------
Soci Andi € 80 (esente IVA)
NON Soci Andi € 80+IVA
-------------------------------------------------------------------------------
---------
A.N.D.I. sezione Como-Lecco
Associazione con Sistema di Gestione per la Qualità Certificato UNI
EN ISO 9001-2008
Ente di formazione accreditato Reg. Lombardia n° 275236/2008-
285068
Provider ECM-CDP Accreditato [decreto N°9521 del 11/11/2015]
-------------------------------------------------------------------------------
---------
Responsabile Scientifico
Dott. Roberto Enrico Perroni
Via A. Visconti 19 - 23900 Lecco [LC]
info@perroni.it 
-------------------------------------------------------------------------------
---------
Segreteria Organizzativa
Dott.ssa Paola Femore
c/o A.N.D.I. sezione Como-Lecco

Vetrina Eventi
Lecco
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Sinusite odontogena: il dialogo dentista-
otorinolaringoiatra è importante
21 Feb 2019  1

Home   News   Sinusite odontogena: il dialogo dentista-otorinolaringoiatra è importante



Cristiano Tommasi, Associato presso il dipartimento di Parodontologia all’Università di

Göteborg (Svezia) e membro della Società Italiana di Parodontologia e Implantologia

(SIDP) intervistato dall’Ansa, ha parlato delle correlazioni che intercorrono tra sinusite e

problemi odontoiatrici. Tra le cause principali della sinusite odontogena ci sono: la

prossimità delle radici di molari e premolari superiori con il seno mascellare; una forte

parodontite; la presenza di impianti che sviluppano perimplantite vicino ai seni mascellari.

Spesso però i pazienti non si rivolgono subito al dentista, attribuendo i propri fastidi a

cause diverse da quelle odontoiatriche e posticipando quindi la diagnosi e il corretto

trattamento. Per questo è fondamentale che tra dentista e otorinolaringoiatra ci sia un

dialogo aperto, che va a giovamento della salute dei pazienti.
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Cura dentale: addio carie grazie a
nuovo materiale con antibatterico
Pubblicato giovedì, 11 luglio 2019 ‐ Sky News Tg24

Un team di ricercatori dell'Università di Tel Aviv ha sviluppato una resina

contenente nanoparticelle antibatteriche che, usata nelle otturazioni, sarebbe in

grado di scongiurare la crescita di patogeni  Grazie a un nuovo materiale

sviluppato da un team di ricercatori dell'Università di Tel Aviv, in futuro potrebbe

essere sempre più ridotta la possibilità di un eventuale ritorno di una carie già

trattata. Il merito è di una resina contenente nanoparticelle antibatteriche che,

usata nelle otturazioni, sarebbe in grado di scongiurare la crescita di agenti

patogeni e conseguentemente di limitare lo sviluppo di carie secondarie o di

infiltrazioni ai denti.

Obiettivo: limitare i casi di estrazione dentale

Il nuovo materiale, descritto sulla rivista specializzata ACS Applied Materials &

Interfaces, è economico ed è stato sviluppato con l'obiettivo di limitare i casi di

estrazione dentale, spesso causati proprio dal ritorno di una carie.

Si parla di carie secondaria quando dei batteri patogeni che crescono tra

l’otturazione e il dente già trattato, determinano un ritorno del problema.

"Abbiamo sviluppato un materiale potenziato, non soltanto esteticamente

gradevole e rigido ma con proprietà intrinseche antibatteriche, incorporando

nanoparticelle con questa proprietà”, spiega Lee Schnaider, coordinatore dello

studio. "I compositi con attività inibitoria della crescita dei germi hanno il

potenziale di ostacolare lo sviluppo di questo diffusissimo problema orale”.

Ulteriori studi prima dell'applicazione

Il risultato ottenuto dai ricercatori, coordinati da Lihi Adler-Abramovich e Lee

Schnaider, rientra nell’ambito di una corrente di ricerche che ha come obiettivo

quello di ottimizzare i materiali impiegati in odontoiatria. “Le proprietà

antibatteriche di certi materiali sono particolarmente attrattive, e quindi molto

studiate, poiché le principali patologie della cavità orale e dei denti sono legate a

un'origine batterica. Si deve però sempre esercitare prudenza sulla vera

applicabilità clinica di materiali come questi”, spiega Cristiano Tomasi

NewsstandHub  Navigando all'interno del sito NewsstandHub accetti la privacy policy, termini di utilizzo e l'uso dei cookie. NewsstandHub utilizza cookie propri

e di terze parti.
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Altri articoli pubblicati da Sky News Tg24

dell'Università di Göteborg che fa parte della Società Italiana di Parodontologia e

Implantologia (SIdP).

Come ricorda l’esperto, prima di poter utilizzare il nuovo materiale nelle

otturazioni, saranno necessari ulteriori studi clinici per valutare non solo la non-

tossicità della nuova resina, ma anche la resistenza e l’efficacia nel lungo

periodo.
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SALUTE E BENESSERE 11 luglio 2019

Cura dentale: addio carie grazie a nuovo
materiale con antibatterico

Immagine di archivio (Getty Images)

Un team di ricercatori dell'Università di Tel Aviv ha sviluppato una resina
contenente nanoparticelle antibatteriche che, usata nelle otturazioni, sarebbe
in grado di scongiurare la crescita di patogeni 

Grazie a un nuovo materiale sviluppato da un team di ricercatori dell'Università di Tel

Aviv, in futuro potrebbe essere sempre più ridotta la possibilità di un eventuale ritorno di

una carie già trattata. Il merito è di una resina contenente nanoparticelle antibatteriche

che, usata nelle otturazioni, sarebbe in grado di scongiurare la crescita di agenti

patogeni e conseguentemente di limitare lo sviluppo di carie secondarie o di infiltrazioni

ai denti.

Obiettivo: limitare i casi di estrazione dentale
Il nuovo materiale, descritto sulla rivista specializzata ACS Applied Materials & Interfaces,

è economico ed è stato sviluppato con l'obiettivo di limitare i casi di estrazione dentale,

spesso causati proprio dal ritorno di una carie.

Si parla di carie secondaria quando dei batteri patogeni che crescono tra l’otturazione e

il dente già trattato, determinano un ritorno del problema.

"Abbiamo sviluppato un materiale potenziato, non soltanto esteticamente gradevole e

rigido ma con proprietà intrinseche antibatteriche, incorporando nanoparticelle con

questa proprietà”, spiega Lee Schnaider, coordinatore dello studio. "I compositi con
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attività inibitoria della crescita dei germi hanno il potenziale di ostacolare lo sviluppo di

questo diffusissimo problema orale”.

Ulteriori studi prima dell'applicazione
Il risultato ottenuto dai ricercatori, coordinati da Lihi Adler-Abramovich e Lee Schnaider,

rientra nell’ambito di una corrente di ricerche che ha come obiettivo quello di

ottimizzare i materiali impiegati in odontoiatria. “Le proprietà antibatteriche di certi

materiali sono particolarmente attrattive, e quindi molto studiate, poiché le principali

patologie della cavità orale e dei denti sono legate a un'origine batterica. Si deve però

sempre esercitare prudenza sulla vera applicabilità clinica di materiali come questi”,

spiega Cristiano Tomasi dell'Università di Göteborg che fa parte della Società Italiana di

Parodontologia e Implantologia (SIdP).

Come ricorda l’esperto, prima di poter utilizzare il nuovo materiale nelle otturazioni,

saranno necessari ulteriori studi clinici per valutare non solo la non-tossicità della nuova

resina, ma anche la resistenza e l’efficacia nel lungo periodo.
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SALUTE E BENESSERE 11 luglio 2019

Cura dentale: addio carie grazie a nuovo
materiale con antibatterico

Immagine di archivio (Getty Images)

Un team di ricercatori dell'Università di Tel Aviv ha sviluppato una resina
contenente nanoparticelle antibatteriche che, usata nelle otturazioni, sarebbe
in grado di scongiurare la crescita di patogeni 

Grazie a un nuovo materiale sviluppato da un team di ricercatori dell'Università di Tel

Aviv, in futuro potrebbe essere sempre più ridotta la possibilità di un eventuale ritorno di

una carie già trattata. Il merito è di una resina contenente nanoparticelle antibatteriche

che, usata nelle otturazioni, sarebbe in grado di scongiurare la crescita di agenti

patogeni e conseguentemente di limitare lo sviluppo di carie secondarie o di infiltrazioni

ai denti.

Obiettivo: limitare i casi di estrazione dentale
Il nuovo materiale, descritto sulla rivista specializzata ACS Applied Materials & Interfaces,

è economico ed è stato sviluppato con l'obiettivo di limitare i casi di estrazione dentale,

spesso causati proprio dal ritorno di una carie.

Si parla di carie secondaria quando dei batteri patogeni che crescono tra l’otturazione e

il dente già trattato, determinano un ritorno del problema.

"Abbiamo sviluppato un materiale potenziato, non soltanto esteticamente gradevole e

rigido ma con proprietà intrinseche antibatteriche, incorporando nanoparticelle con

questa proprietà”, spiega Lee Schnaider, coordinatore dello studio. "I compositi con
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attività inibitoria della crescita dei germi hanno il potenziale di ostacolare lo sviluppo di

questo diffusissimo problema orale”.

Ulteriori studi prima dell'applicazione
Il risultato ottenuto dai ricercatori, coordinati da Lihi Adler-Abramovich e Lee Schnaider,

rientra nell’ambito di una corrente di ricerche che ha come obiettivo quello di

ottimizzare i materiali impiegati in odontoiatria. “Le proprietà antibatteriche di certi

materiali sono particolarmente attrattive, e quindi molto studiate, poiché le principali

patologie della cavità orale e dei denti sono legate a un'origine batterica. Si deve però

sempre esercitare prudenza sulla vera applicabilità clinica di materiali come questi”,

spiega Cristiano Tomasi dell'Università di Göteborg che fa parte della Società Italiana di

Parodontologia e Implantologia (SIdP).

Come ricorda l’esperto, prima di poter utilizzare il nuovo materiale nelle otturazioni,

saranno necessari ulteriori studi clinici per valutare non solo la non-tossicità della nuova

resina, ma anche la resistenza e l’efficacia nel lungo periodo.
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LA RICERCA

Create otturazioni con antibatterico: evitano il
ritorno delle carie

a
 
b

 
c

Addio carie “di ritorno”, e infiltrazioni di denti già curati grazie a un nuovo materiale in composito per
otturazioni arricchito con nanoparticelle antibatteriche, che evita la crescita di patogeni e quindi la
formazione di nuove carie. È la promessa che arriva da uno studio pubblicato sulla rivista “Acs Applied
Materials & Interfaces” e condotto presso l'Università di Tel Aviv da Lihi Adler-Abramovich e Lee
Schnaider.

Una delle cause più comuni di estrazione dentale o devitalizzazione è proprio l'infiltrazione, o una carie
secondaria, ovvero quando un dente curato con una otturazione si caria nuovamente, all'interno
dell'otturazione stessa (per la crescita di batteri patogeni all'interfaccia tra otturazione e superficie del
dente curato) e la carie procede indisturbata verso la radice. Gli esperti hanno dunque pensato allo
sviluppo di una resina con l'aggiunta di nanoparticelle antibatteriche per evitare la formazione di nuove
carie nel sito dell'otturazione.

     «Abbiamo sviluppato un materiale potenziato, non soltanto esteticamente gradevole, e rigido ma con
proprietà intrinseche antibatteriche, incorporando nanoparticelle con questa proprietà -  ha spiegato
Schnaider - I compositi con attività inibitoria della crescita dei germi hanno il potenziale di ostacolare lo
sviluppo di questo diffusissimo problema orale», ha sottolineato, le carie secondarie. Il materiale è low
cost e può essere facilmente prodotto su vasta scala. «Questo studio è molto interessante, e si innesta
nel filone della ricerca volta a migliorare i materiali che vengono comunemente utilizzati in odontoiatria»
ha sottolineato Cristiano Tomasi dell'Università di Göteborg e membro della Società Italiana di
Parodontologia e Implantologia.

Le proprietà antibatteriche di certi materiali sono particolarmente attrattive, e quindi molto studiate,
poiché le principali patologie della cavità orale e dei denti sono legate ad una origine batterica. Si deve
però sempre esercitare prudenza sulla vera applicabilità clinica di materiali come questi - ha rilevato
l'esperto. I test “in vitro” (di laboratorio), come quelli effettuati in questa ricerca, possono solo confermare
le proprietà antibatteriche e le caratteristiche meccaniche del materiale. «Ma altri studi vanno effettuati
prima di poter vedere questo materiale nell'utilizzo quotidiano: intanto va dimostrata la non-tossicità, e
successivamente si deve dimostrare la validità operativa a breve e lungo termine con studi clini
appositamente progettati».    

Mercoledì 10 Luglio 2019, 21:32
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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LA RICERCA

Create otturazioni con antibatterico: evitano il
ritorno delle carie
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Addio carie “di ritorno”, e infiltrazioni di denti già curati grazie a un nuovo materiale in composito per
otturazioni arricchito con nanoparticelle antibatteriche, che evita la crescita di patogeni e quindi la
formazione di nuove carie. È la promessa che arriva da uno studio pubblicato sulla rivista “Acs Applied
Materials & Interfaces” e condotto presso l'Università di Tel Aviv da Lihi Adler-Abramovich e Lee
Schnaider.

Una delle cause più comuni di estrazione dentale o devitalizzazione è proprio l'infiltrazione, o una carie
secondaria, ovvero quando un dente curato con una otturazione si caria nuovamente, all'interno
dell'otturazione stessa (per la crescita di batteri patogeni all'interfaccia tra otturazione e superficie del
dente curato) e la carie procede indisturbata verso la radice. Gli esperti hanno dunque pensato allo
sviluppo di una resina con l'aggiunta di nanoparticelle antibatteriche per evitare la formazione di nuove
carie nel sito dell'otturazione.

     «Abbiamo sviluppato un materiale potenziato, non soltanto esteticamente gradevole, e rigido ma con
proprietà intrinseche antibatteriche, incorporando nanoparticelle con questa proprietà -  ha spiegato
Schnaider - I compositi con attività inibitoria della crescita dei germi hanno il potenziale di ostacolare lo
sviluppo di questo diffusissimo problema orale», ha sottolineato, le carie secondarie. Il materiale è low
cost e può essere facilmente prodotto su vasta scala. «Questo studio è molto interessante, e si innesta
nel filone della ricerca volta a migliorare i materiali che vengono comunemente utilizzati in odontoiatria»
ha sottolineato Cristiano Tomasi dell'Università di Göteborg e membro della Società Italiana di
Parodontologia e Implantologia.

Le proprietà antibatteriche di certi materiali sono particolarmente attrattive, e quindi molto studiate,
poiché le principali patologie della cavità orale e dei denti sono legate ad una origine batterica. Si deve
però sempre esercitare prudenza sulla vera applicabilità clinica di materiali come questi - ha rilevato
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l'esperto. I test “in vitro” (di laboratorio), come quelli effettuati in questa ricerca, possono solo confermare
le proprietà antibatteriche e le caratteristiche meccaniche del materiale. «Ma altri studi vanno effettuati
prima di poter vedere questo materiale nell'utilizzo quotidiano: intanto va dimostrata la non-tossicità, e
successivamente si deve dimostrare la validità operativa a breve e lungo termine con studi clini
appositamente progettati».    

Mercoledì 10 Luglio 2019, 21:32
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Create otturazioni con antibatterico:
evitano il ritorno delle carie
SALUTE > RICERCA

Mercoledì 10 Luglio 2019

Addio carie “di ritorno”, e

infiltrazioni di denti già curati

grazie a un nuovo materiale in

composito per otturazioni

arricchito con nanoparticelle

antibatteriche, che evita la

crescita di patogeni e quindi la

formazione di nuove carie. È la

promessa che arriva da uno

studio pubblicato sulla rivista

“Acs Applied Materials & Interfaces” e condotto presso l'Università di Tel Aviv da Lihi

Adler-Abramovich e Lee Schnaider.

Una delle cause più comuni di estrazione dentale o devitalizzazione è proprio

l'infiltrazione, o una carie secondaria, ovvero quando un dente curato con una

otturazione si caria nuovamente, all'interno dell'otturazione stessa (per la crescita di

batteri patogeni all'interfaccia tra otturazione e superficie del dente curato) e la carie

procede indisturbata verso la radice. Gli esperti hanno dunque pensato allo sviluppo

di una resina con l'aggiunta di nanoparticelle antibatteriche per evitare la formazione

di nuove carie nel sito dell'otturazione.

     «Abbiamo sviluppato un materiale potenziato, non soltanto esteticamente

gradevole, e rigido ma con proprietà intrinseche antibatteriche, incorporando

nanoparticelle con questa proprietà -  ha spiegato Schnaider - I compositi con attività

inibitoria della crescita dei germi hanno il potenziale di ostacolare lo sviluppo di

questo diffusissimo problema orale», ha sottolineato, le carie secondarie. Il materiale

è low cost e può essere facilmente prodotto su vasta scala. «Questo studio è molto

interessante, e si innesta nel filone della ricerca volta a migliorare i materiali che

vengono comunemente utilizzati in odontoiatria» ha sottolineato Cristiano Tomasi

dell'Università di Göteborg e membro della Società Italiana di Parodontologia e

Implantologia.

Le proprietà antibatteriche di certi materiali sono particolarmente attrattive, e quindi
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ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

COMMENTA

molto studiate, poiché le principali patologie della cavità orale e dei denti sono legate

ad una origine batterica. Si deve però sempre esercitare prudenza sulla vera

applicabilità clinica di materiali come questi - ha rilevato l'esperto. I test “in vitro” (di

laboratorio), come quelli effettuati in questa ricerca, possono solo confermare le

proprietà antibatteriche e le caratteristiche meccaniche del materiale. «Ma altri studi

vanno effettuati prima di poter vedere questo materiale nell'utilizzo quotidiano: intanto

va dimostrata la non-tossicità, e successivamente si deve dimostrare la validità

operativa a breve e lungo termine con studi clini appositamente progettati».    
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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tSALUTE ITALIA ESTERI POLITICA SPETTACOLI SPORT iALTRE SEZIONI y

MEDICINA BAMBINI E ADOLESCENZA VENESSERE E FITNESS PREVENZIONE ALIMENTAZIONE SALUTE DONNA LA COPPIA STORIE FOCUS

Create otturazioni con antibatterico:
evitano il ritorno delle carie

Addio carie “di ritorno”, e infiltrazioni di denti già curati grazie a un nuovo

materiale in composito per otturazioni arricchito con nanoparticelle

antibatteriche, che evita la crescita di patogeni e quindi la formazione di

nuove carie. È la promessa che arriva da uno studio pubblicato sulla rivista

“Acs Applied Materials & Interfaces” e condotto presso l'Università di Tel Aviv

da Lihi Adler-Abramovich e Lee Schnaider.

Una delle cause più comuni di estrazione dentale o devitalizzazione è proprio

l'infiltrazione, o una carie secondaria, ovvero quando un dente curato con una

otturazione si caria nuovamente, all'interno dell'otturazione stessa (per la

crescita di batteri patogeni all'interfaccia tra otturazione e superficie del dente

curato) e la carie procede indisturbata verso la radice. Gli esperti hanno
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ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

dunque pensato allo sviluppo di una resina con l'aggiunta di nanoparticelle

antibatteriche per evitare la formazione di nuove carie nel sito dell'otturazione.

     «Abbiamo sviluppato un materiale potenziato, non soltanto esteticamente

gradevole, e rigido ma con proprietà intrinseche antibatteriche, incorporando

nanoparticelle con questa proprietà -  ha spiegato Schnaider - I compositi con

attività inibitoria della crescita dei germi hanno il potenziale di ostacolare lo

sviluppo di questo diffusissimo problema orale», ha sottolineato, le carie

secondarie. Il materiale è low cost e può essere facilmente prodotto su vasta

scala. «Questo studio è molto interessante, e si innesta nel filone della ricerca

volta a migliorare i materiali che vengono comunemente utilizzati in

odontoiatria» ha sottolineato Cristiano Tomasi dell'Università di Göteborg e

membro della Società Italiana di Parodontologia e Implantologia.

Le proprietà antibatteriche di certi materiali sono particolarmente attrattive, e

quindi molto studiate, poiché le principali patologie della cavità orale e dei

denti sono legate ad una origine batterica. Si deve però sempre esercitare

prudenza sulla vera applicabilità clinica di materiali come questi - ha rilevato

l'esperto. I test “in vitro” (di laboratorio), come quelli effettuati in questa

ricerca, possono solo confermare le proprietà antibatteriche e le

caratteristiche meccaniche del materiale. «Ma altri studi vanno effettuati

prima di poter vedere questo materiale nell'utilizzo quotidiano: intanto va

dimostrata la non-tossicità, e successivamente si deve dimostrare la validità

operativa a breve e lungo termine con studi clini appositamente progettati».    

Mercoledì 10 Luglio 2019, 21:32
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COMMENTA

Gigi Hadid e i suoi look preferiti per
l'estate
Con l’estate alle porte è arrivato il momento di scoprire
tutte le tendenze glamour più esclusive e mettere
nell’armadio qualche nuovo outfit. La stagione calda è il
miglior momento per lasciarsi ispirare e sfoggiare il
proprio stile. Dalle borse, ai bijoux, agli occhiali da sole.
Scopri i trends del momento e mostra tutto il tuo glamour!

ROMA OMNIA VATICAN CARD
Visita i Musei Vaticani, la Cappella Sistina e San Pietro
senza stress. Salta la fila e risparmia

Prenota adesso la tua visita a Roma

LE ALTRE NOTIZIE
DRAMMA
Minorenne in
scooterino si schianta
contro un'auto: è in
gravi condizioni

DRAMMA
Maltempo, gru cade in
mare all 'ex Ilva di
Taranto: un disperso

MALTRATTAMENTI
Milano, Vigil i
sequestrano cagna e
13 cuccioli :  erano in
appartamento senza
acqua né cibo da giorni

GUIDA ALLO SHOPPING
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LA RICERCA

Create otturazioni con antibatterico: evitano il
ritorno delle carie

a
 
b

 
c

Addio carie “di ritorno”, e infiltrazioni di denti già curati grazie a un nuovo materiale in composito per
otturazioni arricchito con nanoparticelle antibatteriche, che evita la crescita di patogeni e quindi la
formazione di nuove carie. È la promessa che arriva da uno studio pubblicato sulla rivista “Acs Applied
Materials & Interfaces” e condotto presso l'Università di Tel Aviv da Lihi Adler-Abramovich e Lee
Schnaider.

Una delle cause più comuni di estrazione dentale o devitalizzazione è proprio l'infiltrazione, o una carie
secondaria, ovvero quando un dente curato con una otturazione si caria nuovamente, all'interno
dell'otturazione stessa (per la crescita di batteri patogeni all'interfaccia tra otturazione e superficie del
dente curato) e la carie procede indisturbata verso la radice. Gli esperti hanno dunque pensato allo
sviluppo di una resina con l'aggiunta di nanoparticelle antibatteriche per evitare la formazione di nuove
carie nel sito dell'otturazione.

     «Abbiamo sviluppato un materiale potenziato, non soltanto esteticamente gradevole, e rigido ma con
proprietà intrinseche antibatteriche, incorporando nanoparticelle con questa proprietà -  ha spiegato
Schnaider - I compositi con attività inibitoria della crescita dei germi hanno il potenziale di ostacolare lo
sviluppo di questo diffusissimo problema orale», ha sottolineato, le carie secondarie. Il materiale è low
cost e può essere facilmente prodotto su vasta scala. «Questo studio è molto interessante, e si innesta
nel filone della ricerca volta a migliorare i materiali che vengono comunemente utilizzati in odontoiatria»
ha sottolineato Cristiano Tomasi dell'Università di Göteborg e membro della Società Italiana di
Parodontologia e Implantologia.

Le proprietà antibatteriche di certi materiali sono particolarmente attrattive, e quindi molto studiate,
poiché le principali patologie della cavità orale e dei denti sono legate ad una origine batterica. Si deve
però sempre esercitare prudenza sulla vera applicabilità clinica di materiali come questi - ha rilevato

Alcolometro

Quanti alcolici potrò bere stasera?
Quanto alcol puoi bere al bar o al
ristorante senza rischiare il ritiro della
patente e incidenti stradali.

Adesso puoi scegliere due strade:

Sesso Maschio

Stato Stomaco pieno

Peso fino a 60 kg

Cosa bevi di
solito?

Scegli la bevanda
da bere

Calcola

Quanto bevi di
solito?

Scegli il numero di
bicchieri

Calcola

Calcola Calorie

Quante calorie "costa" lo sfizio di un
cioccolatino o di un fritto? Il calcola-
calorie è un facile strumento per
conoscere le calorie che assumi con gli
alimenti più comuni.

Calcola

Scegli l'alimento

Scegli quanto mangiarne

Quanto pesi?  (in kg)

Agnello

50 gr.

ATTUALITA LECCE BRINDISI TARANTO BARI BAT FOGGIA SPORT MOTORI VIAGGI SALUTE CASA CULTURA
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l'esperto. I test “in vitro” (di laboratorio), come quelli effettuati in questa ricerca, possono solo confermare
le proprietà antibatteriche e le caratteristiche meccaniche del materiale. «Ma altri studi vanno effettuati
prima di poter vedere questo materiale nell'utilizzo quotidiano: intanto va dimostrata la non-tossicità, e
successivamente si deve dimostrare la validità operativa a breve e lungo termine con studi clini
appositamente progettati».    

Mercoledì 10 Luglio 2019, 21:32
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cerca farmaci

Trova il farmaco generico equivalente
a quello di marca sulla base del
principio attivo, del nome, della
categoria terapeutica

 Nome commerciale

 Nome equivalente (principio attivo)
Acarbosio

 Categoria terapeutica
A - Apparato Gastrointestinale e Metabolismo

Cerca

Bioritmi

Vuoi conoscere ogni giorno il tuo
stato di forma fisica, emotiva
spirituale e mentale? Riempi i campi
qui sotto

Inserisci la data di nascita
1  Gennaio  1940

Inserisci la data da calcolare
1  Gennaio  1940

Indica a quale bioritmo sei interessato
(li puoi scegliere anche tutti)

Mentale Spirituale

Fisico Emozionale

Invia
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